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Camera dei Deputati: Convegno «1994-2024: 30 anni insieme nei porti», organizzato dal
Comando generale delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera e Assoporti

(AGENPARL) - ROMA, 22 Febbraio 2024 - Alle ore 10:00 , avrà luogo presso

l'Aula dei Gruppi parlamentari della Camera dei Deputati, il convegno "1994-

2024: 30 anni insieme nei porti" , organizzato dal Comando generale e

Assoporti per celebrare i 30 anni dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84, con la

quale venne costituito il Comando Generale delle Capitanerie di porto -

Guardia Costiera e furono istituite le Autorità portuali nei principali scali

nazionali. Un anno importante, il 1994, che ha visto con il D.P.R. n. 662 anche

l'istituzione del Centro di Coordinamento del soccorso marittimo - IMRCC.

L'incontro alla presenza del Comandante generale, Ammiraglio Nicola Carlone,

e del Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, vedrà il susseguirsi di diversi

interventi di approfondimento che ripercorrono la storia di questi 30 anni e

anticipano le prospettive per il futuro. Di seguito il link per poter seguire la

d i r e t t a  s u l l a  W e b  T V  d e l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i :

https://webtv.camera.it/evento/24595 e  l ' a g e n d a  d e l l ' e v e n t o

http://www.guardiacostiera.gov.it/stampa/Pages/programma.aspx Comments

are closed.

Agenparl
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Riforma porti, Rixi: "Cambiare le regole e agevolare l'investimento privato"

La visione di una riforma dei porti espressa dal vice ministro Rixi:

Lucia Nappi

ROMA 1994-2024: 30 anni insieme nei porti . Le Autorità di sistema portuali e

il Comando generale delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera a 30 anni

dalla legge di riforma portuale'. E' questo il tema della Tavola rotonda che si è

svolta stamani presso la Camera dei Deputati, Aula dei Gruppi parlamentari,

promossa da Assoporti e dal Comando Generale delle Capitanerie di Porto. I

l vice ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Eoardo Rixi, è intervenuto in

apertura tracciando una visione di una riforma della legge portuale 84/'94 e del

suo successivo aggiornamento. Un sistema portuale che guardi al mondo

Una visione di tagliando, dopo 30 anni ha detto Rixi per un sistema portuale

che guardi al mondo e non solo al Paese e alle realtà nazionali' Di qui la

necessità di passare da una riforma che in passato guardava agli interessi

esclusivi del nostro Paese, a riforme che oggi abbiano una proiezione estera

indicando il nostro Paese c ome un hub continentale su cui fare convergere

investimenti importanti, gestiti con un controllo pubblico che stia attento

all'importanza caratteristica del nostro territorio '. Gli investimenti privati Lo

dice chiaramente Rixi, ritornando più volte e con forza sulla necessità di

attrazione di investimenti privati, tema su cui in passato aveva espresso minore entusiasmo , sebbene auspicando

sempre ad 'una crescita di capacità di investimento anche da parte del pubblico'. 'Dopo la crisi in Ucraina ha detto il

rappresentante del governo sui nostri scali sono aumentati gli investimenti privati e anche di chi prima investiva nel

Nord Europa, oppure di chi guardava all'area Baltica. E' cambiata la catena di approvvigionamento del nostro sistema

industriale ' Abbiamo bisogno di cambiare le regole e dare la possibilità agli investimenti privati di essere indirizzati

verso una visione a livello nazionale che ci consenta di essere competitivi sui mari del mondo'. Il modello a cui

sottende, come già ribadito in altre occasioni, è quello 'specifico nazionale' 'che non può essere copiato da altre realtà

europee'. Non entrando nel dettaglio del modello di governance per le Autorità di sistema portuale. La riforma del

modello pubblico passa attraverso la necessità di avere 'una maggiore capacità di investimenti, di semplificazione dei

processi, di digitalizzazione del sistema' - Nello specifico: 'incrementare gli sforzi della Guardia Costiera sul sistema

nazionale dei porti anche nell'ottica dei nuovi investimenti energetici che nasceranno davanti ai nostri porti'. Quali i

settori su cui coinvolgere gli investimenti: 'Incrementare gli sforzi sul mare' - ha detto il vice ministro - 'nella

cantieristica, della nautica da diporto e delle grandi navi, settori in cui l'Italia è un'eccellenza. Ma anche la necessità di

collegare i territori allo sviluppo portuale'. Rispetto a 30 anni fa 'oggi il sistema è più dinamico e gli investimenti più

consistenti, -ha spiegato 'ma c'è una necessità che il governo trovi la sintesi nei prossimi mesi per individuare gli

obiettivi per rilanciare il sistema nazionale, nell'ottica di aumentarne la capacità

Corriere Marittimo
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logistica, di indirizzarne i flussi di investimento e di agevolarne l'investimento privato. Così sulla logistica Rixi ha

espresso la necessità di un maggiore controllo delle linee logistiche anche rendendo più flessibile la struttura dei porti

e avere proiezioni all'estero con investimenti nei porti di origine e non solo in quelli di destinazione delle merci'. Per

disegnare quindi un sistema logistico dove i ' Dry- port dell'interno devono avere la stessa gestione dei porti. Le

esperienze di Spezia e Trieste fanno capire come gli scali italiani senza interporti che abbiano la gestione

sincronizzata, rischiano di essere sottodimensionati'. In chiusura il vice ministro elenca tra i problemi da affrontare

nella riforma: la mancanza di sincronia tra i vari ministeri da cui dipendono i temi del lavoro portuale, della cantieristica

e dell'industria portuale con effetti 'di lungaggine burocratica degna di un paese bizantino. Nel 2024, non è più

accettabile!'.

Corriere Marittimo
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Capitanerie di porto e Assoporti festeggiano i 30 anni della legge 84/1994

L'aula dei gruppi parlamentari della Camera dei deputati ha ospitato il

convegno celebrativo 1994-2024: 30 anni insieme nei porti , organizzato dal

Comando generale delle Capitanerie di porto e Assoporti per celebrare i 30

anni dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84, con la quale furono istituite le Autorità

portuali (oggi Autorità di sistema portuale) nei principali scali nazionali, e

venne costituito il Comando Generale delle Capitanerie di porto Guardia

Costiera. L'incontro si è sviluppato attraverso due panel tematici: il primo

incentrato sull'istituzione delle Autorità Portuali, con la presenza del presidente

di Assoporti, Rodolfo Giampieri , e i l secondo con la presenza del

comandante generale della guardia costiera, ammiraglio Nicola Carlone, per

raccontare il percorso che ha portato alla trasformazione dall'Ispettorato

generale al comando generale delle Capitanerie di porto - Guardia costiera e

che ha visto, nello stesso anno, l'istituzione del Centro di coordinamento del

soccorso marittimo IMRCC. In platea erano presenti numerose autorità e

diversi rappresentanti del cluster marittimo nonché i presidenti delle Autorità di

sistema portuale e i comandanti regionali delle 15 direzioni marittime della

guardia costiera. In apertura i saluti del presidente della Camera dei deputati Lorenzo Fontana , che ha voluto

sottolineare la strategicità del settore: l a portualità nel nostro Paese ha sempre assunto un ruolo di rilevanza a livello

geopolitico ed economico. Il trasporto marittimo attrae una quota variabile tra l'80% e il 90% dell'intero commercio

mondiale, in termini di volume, e del 70% in termini di valore. Prima di avviare i lavori della mattinata con gli interventi

dei vari relatori, ha preso la parola il vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi , che ha ringraziato

la Guardia costiera e Assoporti per aver organizzato questo evento celebrativo e ha ricordato come il ministero sia al

lavoro per tracciare le linee di azione del riordino organico del settore , nel solco dell'indirizzo parlamentare: Le nostre

Autorità portuali sono eccellenze a livello europeo. Abbiamo bisogno di norme affinché le best practice possano

diventare patrimonio comune. Abbiamo anche la necessità di una sincronia sempre maggiore tra ministeri sul sistema

del lavoro portuale, della cantieristica, dell'industria navale: temi complessi per la legislazione italiana. Giampieri,

durante il suo intervento ha voluto celebrare la sinergia tra le due organizzazioni e tutte le altre figure del cluster

marittimo, dichiarando: "Oggi festeggiamo un anniversario importante. Da 30 anni le Autorità portuali e il comando

generale delle Capitanerie di porto lavorano insieme per lo sviluppo dei principali porti italiani. Il mondo è in continua

trasformazione e la portualità moderna si trasforma di conseguenza. Come Autorità di sistema portuale, stiamo

lavorando molto anche in considerazione dei fondi a disposizione dal PNRR e del fondo complementare per rendere i

porti ancora più innovativi e sostenibili. La filiera marittima e portuale funziona grazie a tutti

euromerci.it
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gli stakeholder del settore, fatto di persone che operano in porto in collaborazione, con un'organizzazione certa che

ha sempre garantito il suo funzionamento." Carlone ha parlato delle prospettive di sviluppo delle capitanerie di porto-

guardia costiera: le linee di indirizzo e gli assetti strategici del Corpo ha detto l'ammiraglio - devono necessariamente

passare attraverso l'evoluzione digitale e il suo impatto nel mondo dello shipping. La sfida è quella di innovare i

servizi, dotarsi di un nuovo modello operativo e di un moderno assetto organizzativo al fine di migliorare i servizi

forniti ai cittadini in termini di semplicità, innovazione ed efficienza, e tutto questo si realizza grazie alle 11.000 donne

e uomini della Guardia Costiera che affrontano con passione, competenza e professionalità il proprio quotidiano

lavoro al servizio del Paese. Ma ciò è possibile perché si può contare sulla solida base di 30 anni di valori, di

esperienze che chi mi ha preceduto ha saputo tracciare, con arguzia e lungimiranza, e che oggi celebriamo con

grande emozione e soddisfazione. In conclusione, il video messaggio del vicepremier e ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Matteo Salvini: Le capitanerie di porto svolgono un ruolo fondamentale nello sviluppo del traffico

portuale in Italia; per questo l'obiettivo che auspico è quello di avere numeri adeguati alle responsabilità, stiamo

lavorando per arrivare entro il 2030 a 15mila persone in forze alla nostra guardia costiera. Per il futuro intendiamo

agevolare la modernizzazione delle infrastrutture, collegare le banchine con gli assi viari è la priorità. La vera

decarbonizzazione significa favorire l'intermodalità e la realizzazione di scali moderni e funzionali".

euromerci.it
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Assoporti: 30 anni con la Guardia Costiera per i porti e le nuove sfide del futuro

(FERPRESS) Roma, 22 FEB I porti sono il fulcro dell'economia reale, dai porti

passa il 90% del commercio mondiale in termini di volumi e il 70% in termini di

valore. Sono spazi oggi chimati anche a giocare un nuovo ruolo nella

transizione energetica, e dove operano i vari soggetti che producono valore in

stretta collaborazione con organismi come la Guardia Costituzione, con cui

festeggiamo questa ricorrenza dei 30 anni dall'approvazione della legge 84/'94

di riforma del sistema portuale. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti è

intervenuto all'evento 1994-2024: 30 anni insieme nei porti Le Autorità di

Sistema portuale e il Comando generale delle Capitanerie di porto Guardia

Costiera a 30 anni dalla legge di riforma portuale, organizzato presso la

Camera dei Deputati dalla stessa Assoporti insieme alla Guardia Costiera e al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il convegno è stato aperto dal

presidente della Camera Lorenzo Fontana, e la partecipazione del viceministro

Edoardo Rixi, e due indirizzi di saluto in videoconferenza del presidente della

Commissione Trasporti Salvatore Deidda e del ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Matteo Salvini a conclusione dell'evento. Il progrmma ha previsto

lo svolgimento di due panel, il primo dedicato a La governance portuale e l'istituzione delle Autorità portuali in Italia, e

il secondo sul tema Dall'Ispettorato generale al Comando Generale delle Capitanerie di Porto: l'art.3 della legge 84/94.

Presenti anche la maggior parte dei titolari del dicastero dei Trasporti in questi ultimi anni, e in particolare Graziano

Delrio, cui si deve la successiva riforma che ha istituito le 16 Autorità di Sistema Portuale. Il confronto tra i

protagonisti del convegno non ha evitato la riflessione sulle questioni che riguardano oggi le attività dei porti, e in

particolare le problematiche create dalle crisi internazionali che oggi coinvolgono particolarmente proprio i porti del

Mediterraneo e ovviamente i porti italiani. In particolare Zeno D'Agostino, presidente di ESPO e dell'Autorità di

sistema del Mar Adriatico Orientale, e Pino Musolino, presidente MedPorts e dell'Autorità di Sistema Mar Tirreno

Centro Settentrionale, hanno sottolineato le difficoltà create dalla situazione che paralizza attualmente il traffico

attraverso il Canale di Suez, e che finisce per avvantaggiare ancora una volta i porti del Nord Europa. D'Agostino ha

chiesto un maggior impegno dell'Unione Europea non solo per quanto riguarda l'organizzazione di un sistema di

difesa militare, ma anche di azione concreta sugli interessi commerciali dei grandi armatori, che paradossalmente

traggono vantaggio dalla situazione di crisi riuscendo a scaricare sui prezzi dei noli i maggiori costi che derivano dal

passaggio attraverso la rotta del Capo di Buona Speranza. Musolino, invece, ha invitato a puntare sull'innovazione e

sulle sfide per il futuro dei porti, in particolare per quanto riguarda la transizione energetica, facendo diventare i porti i

nuovi hub di un sistema di produzione di energie rinnovabili e sostenibili.

FerPress
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Infine, il presidente Giampieri ha ricordato il ruolo dei porti proprio in relazione ai programmi di transizione

energetica e di realizzazione degli invetsimenti del PNRR e del Fondo Complementare. Giampieri ha sottolineato che

il sistema dei porti è interessato da progetti per oltre 3,5 miliardi di euro, con 2,6 miliardi di gare già aggiudicate; un

processo ha ricordato il presidente di Assoporti che coinvolge strutture dove lavorano 1.146 dipendenti con un valore

teorico della produzione valutabile in 2 milioni e 300mila euro per addetto.

FerPress
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Oggi a Roma il convegno celebrativo dei 30 anni della legge 84/94

Istituì le Autorità Portuali e il Comando Generale delle Capitanerie di Porto -

Guardia Costiera Oggi a Roma, presso la Camera dei Deputati, si è tenuto il

convegno celebrativo "1994-2024: 30 anni insieme nei porti" organizzato dal

Comando Generale delle Capitanerie di Porto e dall'Associazione dei Porti

Italiani (Assoporti) per celebrare i 30 anni dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84,

con la quale furono istituite le Autorità Portuali (oggi Autorità di Sistema

Portuale) nei principali scali nazionali e venne costituito il Comando Generale

delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. «Oggi - ha sottolineato il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, nel suo intervento - festeggiamo

un anniversario importante. Da 30 anni le Autorità Portuali e il Comando

Generale delle Capitanerie di Porto lavorano insieme per lo sviluppo dei

principali porti italiani. Il mondo è in continua trasformazione e la portualità

moderna si trasforma di conseguenza. Come Autorità di Sistema Portuale,

stiamo lavorando molto anche in considerazione dei fondi a disposizione dal

PNRR e del fondo complementare per rendere i porti ancora più innovativi e

sostenibili. La filiera marittima e portuale funziona grazie a tutti gli stakeholder

del settore, fatto di persone che operano in porto in collaborazione, con un'organizzazione certa che ha sempre

garantito il suo funzionamento». Parlando delle prospettive di sviluppo delle Capitanerie di P orto - Guardia Costiera,

il comandante generale, ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone, ha rilevato che «le linee di indirizzo e gli assetti

strategici del Corpo devono necessariamente passare attraverso l'evoluzione digitale e il suo impatto nel mondo dello

shipping. La sfida - ha spiegato - è quella di innovare i servizi, dotarsi di un nuovo modello operativo e di un moderno

assetto organizzativo al fine di migliorare i servizi forniti ai cittadini in termini di semplicità, innovazione ed efficienza,

e tutto questo si realizza grazie alle 11.000 donne e uomini della Guardia Costiera che affrontano con passione,

competenza e professionalità il proprio quotidiano lavoro al servizio del Paese. Ma ciò è possibile perché si può

contare sulla solida base di 30 anni di valori, di esperienze che chi mi ha preceduto ha saputo tracciare, con arguzia e

lungimiranza, e che oggi celebriamo con grande emozione e soddisfazione». Nel suo video messaggio che ha

concluso il convegno, il vice premier e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha evidenziato che

«le Capitanerie di Porto svolgono un ruolo fondamentale nello sviluppo del traffico portuale in Italia. Per questo - ha

aggiunto - l'obiettivo che auspico è quello di avere numeri adeguati alle responsabilità. Stiamo lavorando per arrivare

entro il 2030 a 15mila persone in forze alla nostra Guardia Costiera».

Informare
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AdSP e Comando generale delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, 30 anni insieme:
un convegno per celebrare la riforma portuale

Autorità di Sistema portuale e Comando generale delle Capitanerie di porto -

Guardia Costiera, da 30 anni insieme nei porti A Roma un convegno per

celebrare la legge di riforma portuale (1994-2024) Roma, 22 febbraio 2024 - Si

è tenuto stamani, presso l'Aula dei Gruppi Parlamentari della Camera dei

Deputati, il convegno celebrativo "1994-2024: 30 anni insieme nei porti",

organizzato dal Comando generale delle Capitanerie di porto e Assoporti per

celebrare i 30 anni dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84, con la quale furono

istituite le Autorità portuali (oggi Autorità di Sistema portuale) nei principali scali

nazionali, e venne costituito il Comando Generale delle Capitanerie di porto -

Guardia Costiera. L'incontro si è sviluppato attraverso due panel tematici: il

primo incentrato sull'istituzione delle Autorità Portuali, con la presenza del

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, e il secondo con la presenza del

Comandante generale della Guardia Costiera, Ammiraglio Nicola Carlone, per

raccontare il percorso che ha portato alla trasformazione dall'Ispettorato

generale al Comando generale delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera e

che ha visto, nello stesso anno, l'istituzione del Centro di Coordinamento del

soccorso marittimo - IMRCC. In platea erano presenti numerose Autorità e diversi rappresentanti del cluster marittimo

nonché i presidenti delle Autorità di Sistema portuale e i Comandanti regionali delle 15 direzioni marittime della

Guardia Costiera. In apertura i saluti del Presidente della Camera dei Deputati On. Lorenzo Fontana, che ha voluto

sottolineare la strategicità del settore: "la portualità nel nostro Paese ha sempre assunto un ruolo di rilevanza a livello

geopolitico ed economico. Il trasporto marittimo attrae una quota variabile tra l'80% e il 90% dell'intero commercio

mondiale, in termini di volume, e del 70% in termini di valore" Prima di avviare i lavori della mattinata con gli interventi

dei vari relatori, ha preso la parola il Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, On. Edoardo Rixi, che ha

ringraziato la Guardia Costiera e Assoporti per aver organizzato questo evento celebrativo e ha ricordato come il

Ministero sia al lavoro per tracciare le linee di azione del riordino organico del settore, nel solco dell'indirizzo

parlamentare: "Le nostre Autorità portuali sono eccellenze a livello europeo. Abbiamo bisogno di norme affinché le

best practice possano diventare patrimonio comune. Abbiamo anche la necessità di una sincronia sempre maggiore

tra Ministeri sul sistema del lavoro portuale, della cantieristica, dell'industria navale: temi complessi per la legislazione

italiana" Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, durante il suo intervento ha voluto celebrare la sinergia tra le

due Organizzazioni e tutte le altre figure del cluster marittimo, dichiarando: "Oggi festeggiamo un anniversario

importante. Da 30 anni le Autorità portuali e il Comando Generale delle Capitanerie di Porto lavorano insieme per lo

sviluppo dei principali porti italiani.
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Il mondo è in continua trasformazione e la portualità moderna si trasforma di conseguenza. Come Autorità di

Sistema Portuale, stiamo lavorando molto anche in considerazione dei fondi a disposizione dal PNRR e del fondo

complementare per rendere i porti ancora più innovativi e sostenibili. La filiera marittima e portuale funziona grazie a

tutti gli stakeholder del settore, fatto di persone che operano in porto in collaborazione, con un'organizzazione certa

che ha sempre garantito il suo funzionamento" Il Comandante Generale Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone,

ha parlato delle prospettive di sviluppo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera: "le linee di indirizzo e gli assetti

strategici del Corpo - ha detto l'Ammiraglio - devono necessariamente passare attraverso l'evoluzione digitale e il suo

impatto nel mondo dello shipping. La sfida è quella di innovare i servizi, dotarsi di un nuovo modello operativo e di un

moderno assetto organizzativo al fine di migliorare i servizi forniti ai cittadini in termini di semplicità, innovazione ed

efficienza, e tutto questo si realizza grazie alle 11.000 donne e uomini della Guardia Costiera che affrontano con

passione, competenza e professionalità il proprio quotidiano lavoro al servizio del Paese. Ma ciò è possibile - ha

concluso l'Ammiraglio Carlone - perché si può contare sulla solida base di 30 anni di valori, di esperienze che chi mi

ha preceduto ha saputo tracciare, con arguzia e lungimiranza, e che oggi celebriamo con grande emozione e

soddisfazione" In conclusione, il video messaggio del Vicepremier e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo SALVINI: "Le Capitanerie di Porto svolgono un ruolo fondamentale nello sviluppo del traffico portuale in Italia;

per questo l'obiettivo che auspico è quello di avere numeri adeguati alle responsabilità, stiamo lavorando per arrivare

entro il 2030 a 15mila persone in forze alla nostra Guardia Costiera. Per il futuro intendiamo agevolare la

modernizzazione delle infrastrutture, collegare le banchine con gli assi viari è la priorità. La vera decarbonizzazione

significa favorire l'intermodalità e la realizzazione di scali moderni e funzionali".

Informatore Navale
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Capitanerie e AdSP celebrano 30 anni insieme nei porti

Il convegno si è tenuto a Roma presso l'Aula dei Gruppi Parlamentari della

Camera dei Deputati Due panel tematici hanno caratterizzato presso l'Aula dei

Gruppi Parlamentari della Camera dei Deputati il convegno celebrativo " 1994-

2024: 30 anni insieme nei porti ", organizzato dal Comando generale delle

Capitanerie di porto e Assoporti per celebrare appunto i trent'anni dalla legge

28 gennaio 1994, n. 84, con la quale furono istituite le Autorità portuali (oggi

Autorità di Sistema portuale) nei principali scali nazionali, e venne costituito il

Comando Generale delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera. Il primo

panel era incentrato sull'istituzione delle Autorità Portuali, con la presenza del

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, e il secondo con la presenza del

Comandante generale della Guardia Costiera, Ammiraglio Nicola Carlone, per

raccontare il percorso che ha portato alla trasformazione dall'Ispettorato

generale al Comando generale delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera e

che ha visto, nello stesso anno, l'istituzione del Centro di Coordinamento del

soccorso marittimo - IMRCC. In platea erano presenti numerose Autorità e

diversi rappresentanti del cluster marittimo nonché i presidenti delle Autorità di

Sistema portuale e i Comandanti regionali delle 15 direzioni marittime della Guardia Costiera. In apertura i saluti del

presidente della Camera dei Deputati Lorenzo Fontana, che ha voluto sottolineare la strategicità del settore: "la

portualità nel nostro Paese ha sempre assunto un ruolo di rilevanza a livello geopolitico ed economico. Il trasporto

marittimo attrae una quota variabile tra l'80% e il 90% dell'intero commercio mondiale, in termini di volume, e del 70%

in termini di valore." Prima di avviare i lavori della mattinata con gli interventi dei vari relatori, ha preso la parola il

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, che ha ringraziato la Guardia Costiera e Assoporti per

aver organizzato questo evento celebrativo e ha ricordato come il Ministero sia al lavoro per tracciare le linee di

azione del riordino organico del settore, nel solco dell'indirizzo parlamentare: "Le nostre Autorità portuali sono

eccellenze a livello europeo. Abbiamo bisogno di norme affinché le best practice possano diventare patrimonio

comune. Abbiamo anche la necessità di una sincronia sempre maggiore tra Ministeri sul sistema del lavoro portuale,

della cantieristica, dell'industria navale: temi complessi per la legislazione italiana." Il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, durante il suo intervento ha voluto celebrare la sinergia tra le due Organizzazioni e tutte le altre figure del

cluster marittimo, dichiarando: "Oggi festeggiamo un anniversario importante. Da 30 anni le Autorità portuali e il

Comando Generale delle Capitanerie di Porto lavorano insieme per lo sviluppo dei principali porti italiani. Il mondo è

in continua trasformazione e la portualità moderna si trasforma di conseguenza. Come Autorità di Sistema Portuale,

stiamo lavorando molto anche in considerazione dei
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fondi a disposizione dal PNRR e del fondo complementare per rendere i porti ancora più innovativi e sostenibili. La

filiera marittima e portuale funziona grazie a tutti gli stakeholder del settore, fatto di persone che operano in porto in

collaborazione, con un'organizzazione certa che ha sempre garantito il suo funzionamento". Il Comandante Generale

Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, ha parlato delle prospettive di sviluppo delle Capitanerie di porto-Guardia

Costiera: "le linee di indirizzo e gli assetti strategici del Corpo - ha detto l'Ammiraglio - devono necessariamente

passare attraverso l'evoluzione digitale e il suo impatto nel mondo dello shipping. La sfida è quella di innovare i

servizi, dotarsi di un nuovo modello operativo e di un moderno assetto organizzativo al fine di migliorare i servizi

forniti ai cittadini in termini di semplicità, innovazione ed efficienza, e tutto questo si realizza grazie alle 11.000 donne

e uomini della Guardia Costiera che affrontano con passione, competenza e professionalità il proprio quotidiano

lavoro al servizio del Paese. Ma ciò è possibile - ha concluso l'Ammiraglio Carlone - perché si può contare sulla solida

base di 30 anni di valori, di esperienze che chi mi ha preceduto ha saputo tracciare, con arguzia e lungimiranza, e che

oggi celebriamo con grande emozione e soddisfazione". In conclusione, il video messaggio del vicepremier e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini: "Le Capitanerie di Porto svolgono un ruolo fondamentale

nello sviluppo del traffico portuale in Italia; per questo l'obiettivo che auspico è quello di avere numeri adeguati alle

responsabilità, stiamo lavorando per arrivare entro il 2030 a 15mila persone in forze alla nostra Guardia Costiera. Per

il futuro intendiamo agevolare la modernizzazione delle infrastrutture, collegare le banchine con gli assi viari è la

priorità. La vera decarbonizzazione significa favorire l'intermodalità e la realizzazione di scali moderni e funzionali".

Condividi Tag assoporti guardia costiera convegni Articoli correlati.
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Autorità di Sistema portuale e Comando generale delle Capitanerie di porto - Guardia
Costiera, da 30 anni insieme nei porti: a Roma un convegno per celebrare la legge di
riforma portuale (1994-2024)

Si è tenuto stamani, presso l'Aula dei Gruppi Parlamentari della Camera dei

Deputati, il convegno celebrativo "1994-2024: 30 anni insieme nei porti", Il

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, durante il suo intervento ha voluto

celebrare la sinergia tra le due Organizzazioni e tutte le altre figure del cluster

marittimo, dichiarando: " Oggi festeggiamo un anniversario importante. Da 30

anni le Autorità portuali e il Comando Generale delle Capitanerie di Porto

lavorano insieme per lo sviluppo dei principali porti italiani. Il mondo è in

continua trasformazione e la portualità moderna si trasforma di conseguenza.

Come Autorità di Sistema Portuale, stiamo lavorando molto anche in

considerazione dei fondi a disposizione dal PNRR e del fondo complementare

per rendere i porti ancora più innovativi e sostenibili. La filiera marittima e

portuale funziona grazie a tutti gli stakeholder del settore, fatto di persone che

operano in porto in collaborazione con un'organizzazione certa che ha sempre

garantito il suo funzionamento. " Il Comandante Generale Ammiraglio Ispettore

Capo Nicola Carlone, ha parlato delle prospettive di sviluppo delle Capitanerie

di porto-Guardia Costiera: " le linee di indirizzo e gli assetti strategici del

Corpo - ha detto l'Ammiraglio - devono necessariamente passare attraverso l'evoluzione digitale e il suo impatto nel

mondo dello shipping. La sfida è quella di innovare i servizi, dotarsi di un nuovo modello operativo e di un moderno

assetto organizzativo al fine di migliorare i servizi forniti ai cittadini in termini di semplicità, innovazione ed efficienza,

e tutto questo si realizza grazie alle 11.000 donne e uomini della Guardia Costiera che affrontano con passione,

competenza e professionalità il proprio quotidiano lavoro al servizio del Paese. Ma ciò è possibile - ha concluso

l'Ammiraglio Carlone - perché si può contare sulla solida base di 30 anni di valori, di esperienze che chi mi ha

preceduto ha saputo tracciare, con arguzia e lungimiranza, e che oggi celebriamo con grande emozione e

soddisfazione." In conclusione, il video messaggio del Vicepremier e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo SALVINI: "Le Capitanerie di Porto svolgono un ruolo fondamentale nello sviluppo del traffico portuale in Italia;

per questo l'obiettivo che auspico è quello di avere numeri adeguati alle responsabilità, stiamo lavorando per arrivare

entro il 2030 a 15mila persone in forze alla nostra Guardia Costiera. Per il futuro intendiamo agevolare la

modernizzazione delle infrastrutture, collegare le banchine con gli assi viari è la priorità. La vera decarbonizzazione

significa favorire l'intermodalità e la realizzazione di scali moderni e funzionali. ".
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I porti motori di sviluppo del nostro Paese

GENOVA Oggi i porti sono uno dei motori di sviluppo e di competitività del

Paese, per il ruolo che svolgono nel crescente commercio mondiale, ma

presentano criticità per le quali urge una Riforma che risolva i problemi della

efficienza, della burocrazia e dei controlli , il punto nero dei nostri porti , la

regia logistica della retro portualità con la partecipazione delle Regioni nel

Comitato di Gestione. Lo scrive Mino Giachino, presidente di Saimare, in una

nota inviata al nostro quotidiano. Giachino , ex sottosegretario ai trasporti,

era invitato all'evento che ricordava il 30° Anniversario della Riforma portuale,

organizzato a Roma da Assoporti e dalle Capitanerie di porto (QUI IL VIDEO

STREAMING). Al termine dell'incontro che lo ha visto presente insieme ad ex

ministri, sottosegretari e al mitico Gianni Letta , ha risposto ad alcune

domande dei giornalisti, sottolineando come a trent'anni dalla Riforma della

Legge 84/94 i porti hanno assunto un ruolo e una rilevanza decisamente

importante nella economia del nostro Paese. Gli scambi commerciali e le

esportazioni, continua Giachino, rappresentano uno dei motori di crescita più

rilevanti per il nostro Paese, che se non cresce ad un ritmo sostenuto non

recupera ciò che ha perso in due decenni di bassa crescita e rischia di essere strozzato da un alto debito pubblico. Il

primo porto italiano, Genova che genera oltre 100mila posti di lavoro tra diretti e indiretti avrà un ruolo paragonabile a

quello svolto dai grandi stabilimenti industriali del secolo scorso. Ma i porti sono un elemento importante della

competitività della nostra industria manifatturiera e del nostro Made in Italy. Oltre la metà della nostra produzione

industriale infatti viene esportata. Non a caso quasi un milione di container diretti al nostro Paese scelgono ancora di

arrivare nei porti del Nord Europa. Nei nostri scali a significare l'aumento della loro importanza strategica sono arrivati

consistenti investimenti esteri in particolare dai grandi gruppi armatoriali. Nella legge di riforma dovranno essere risolti

i due nodi più rilevanti: il primo quello del coordinamento dei controlli alla merce con riduzione decisa dei tempi e la

gestione della retro portualità insieme alle Regioni. Ecco perché sarebbe decisiva la presenza delle Regioni che con i

loro retroporti gestiscono un pezzo importante della catena logistica nel Comitato di gestione della Autorità portuale.

Messaggero Marittimo
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Capitanerie di porto - Guardia Costiera: a Roma celebrati i 30 anni della legge che istituì le
Autorità portuali (oggi Autorità di Sistema portuale)

ROMA. Si è tenuto, oggi, nell'Aula dei Gruppi Parlamentari della Camera dei

Deputati, il convegno celebrativo "1994-2024: 30 anni insieme nei porti". La

giornata di studio è stata organizzata dal Comando generale delle Capitanerie

di porto e Assoporti per celebrare i 30 anni dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84,

con la quale furono istituite le Autorità portuali (oggi Autorità di Sistema

portuale) nei principali scali nazionali, e venne costituito il Comando Generale

delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera. L'incontro si è sviluppato

attraverso due panel tematici. Il primo era incentrato sull'istituzione delle

Autorità Portuali, con la presenza del presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri e il secondo con la presenza del Comandante generale della

Guardia Costiera, Ammiraglio Nicola Carlone, per raccontare il percorso che

ha portato alla trasformazione dall'Ispettorato generale al Comando generale

delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera e che ha visto, nello stesso anno,

l'istituzione del Centro di Coordinamento del soccorso marittimo - IMRCC. In

platea erano presenti numerose Autorità e diversi rappresentanti del cluster

marittimo nonché i presidenti delle Autorità di Sistema portuale e i Comandanti

regionali delle 15 direzioni marittime della Guardia Costiera. Il presidente della Camera dei Deputati Lorenzo Fontana

ha così sottolineato la strategicità del settore: " La portualità nel nostro Paese ha sempre assunto un ruolo di rilevanza

a livello geopolitico ed economico. Il trasporto marittimo attrae una quota variabile tra l'80% e il 90% dell'intero

commercio mondiale, in termini di volume, e del 70% in termini di valore". Nel suo intervento il vice ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, ha ricordato come il Ministero sia al lavoro per tracciare le linee di azione

del riordino organico del settore, nel solco dell'indirizzo parlamentare. "Le nostre Autorità portuali sono eccellenze a

livello europeo - ha detto -. Abbiamo bisogno di norme affinché le best practice possano diventare patrimonio

comune. Abbiamo anche la necessità di una sincronia sempre maggiore tra Ministeri sul sistema del lavoro portuale,

della cantieristica, dell'industria navale: temi complessi per la legislazione italiana." Il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, durante il suo intervento ha voluto celebrare la sinergia tra le due Organizzazioni e tutte le altre figure del

cluster marittimo, dichiarando: "Oggi festeggiamo un anniversario importante. Da 30 anni le Autorità portuali e il

Comando Generale delle Capitanerie di Porto lavorano insieme per lo sviluppo dei principali porti italiani. Il mondo è

in continua trasformazione e la portualità moderna si trasforma di conseguenza. Come Autorità di Sistema Portuale,

stiamo lavorando molto anche in considerazione dei fondi a disposizione dal PNRR e del fondo complementare per

rendere i porti ancora più innovativi e sostenibili. La filiera marittima e portuale funziona grazie a tutti gli stakeholder

del settore, fatto di persone che operano
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in porto in collaborazione con un'organizzazione certa che ha sempre garantito il suo funzionamento." Il

Comandante Generale Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, ha parlato delle prospettive di sviluppo delle

Capitanerie di porto-Guardia Costiera. "Le linee di indirizzo e gli assetti strategici del Corpo - ha spiegato

l'Ammiraglio - devono necessariamente passare attraverso l'evoluzione digitale e il suo impatto nel mondo dello

shipping. La sfida è quella di innovare i servizi, dotarsi di un nuovo modello operativo e di un moderno assetto

organizzativo al fine di migliorare i servizi forniti ai cittadini in termini di semplicità, innovazione ed efficienza, e tutto

questo si realizza grazie alle 11 mila donne e uomini della Guardia Costiera che affrontano con passione, competenza

e professionalità il proprio quotidiano lavoro al servizio del Paese". "Ma ciò è possibile - ha concluso - perché si può

contare sulla solida base di 30 anni di valori, di esperienze che chi mi ha preceduto ha saputo tracciare, con arguzia e

lungimiranza, e che oggi celebriamo con grande emozione e soddisfazione." In conclusione, il video messaggio del

vice presidente del Consiglio dei ministri e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini. "Le Capitanerie

di Porto - ha detto - svolgono un ruolo fondamentale nello sviluppo del traffico portuale in Italia. Per questo l'obiettivo

che auspico è quello di avere numeri adeguati alle responsabilità, stiamo lavorando per arrivare entro il 2030 a 15mila

persone in forze alla nostra Guardia Costiera. Per il futuro intendiamo agevolare la modernizzazione delle

infrastrutture, collegare le banchine con gli assi viari è la priorità. La vera decarbonizzazione significa favorire

l'intermodalità e la realizzazione di scali moderni e funzionali". © RIPRODUZIONE RISERVATA Tags: 1994-2024: 30

anni insieme nei porti Aula dei Gruppi Parlamentari della Camera dei Deputati Autorità di sistema portuale Autorità

portuali Comandante Generale Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone Comando Generale delle Capitanerie di

Porto - Guardia Costiera Edoardo Rixi Ispettorato generale al Comando generale delle Capitanerie di porto - Guardia

Costiera legge 28 gennaio 1994 Matteo Salvini n. 84 Presidente della Camera dei Deputati Lorenzo Fontana

presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti vice presidente del

Consiglio dei Ministri e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Share.
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30 anni insieme nei porti: a Roma un convegno per celebrare la legge di riforma portuale
84/94

Feb 22, 2024 - Si è tenuto stamani, presso l'Aula dei Gruppi Parlamentari della

Camera dei Deputati, il convegno celebrativo "1994-2024: 30 anni insieme nei

porti", organizzato dal Comando generale delle Capitanerie di porto e

Assoporti per celebrare i 30 anni dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84, con la

quale furono istituite le Autorità portuali (oggi Autorità di Sistema portuale) nei

principali scali nazionali, e venne costituito il Comando Generale delle

Capitanerie di porto - Guardia Costiera. L'incontro si è sviluppato attraverso

due panel tematici: il primo incentrato sull'istituzione delle Autorità Portuali, con

la presenza del Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, e il secondo con

la presenza del Comandante generale della Guardia Costiera, Ammiraglio

Nicola Carlone, per raccontare il percorso che ha portato alla trasformazione

dall'Ispettorato generale al Comando generale delle Capitanerie di porto -

Guardia Costiera e che ha visto, nello stesso anno, l'istituzione del Centro di

Coordinamento del soccorso marittimo - IMRCC. In platea erano presenti

numerose Autorità e diversi rappresentanti del cluster marittimo nonché i

presidenti delle Autorità di Sistema portuale e i Comandanti regionali delle 15

direzioni marittime della Guardia Costiera. In apertura i saluti del Presidente della Camera dei Deputati On. Lorenzo

Fontana, che ha voluto sottolineare la strategicità del settore: "la portualità nel nostro Paese ha sempre assunto un

ruolo di rilevanza a livello geopolitico ed economico. Il trasporto marittimo attrae una quota variabile tra l'80% e il 90%

dell'intero commercio mondiale, in termini di volume, e del 70% in termini di valore." Prima di avviare i lavori della

mattinata con gli interventi dei vari relatori, ha preso la parola il Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, On.

Edoardo Rixi, che ha ringraziato la Guardia Costiera e Assoporti per aver organizzato questo evento celebrativo e ha

ricordato come il Ministero sia al lavoro per tracciare le linee di azione del riordino organico del settore, nel solco

dell'indirizzo parlamentare: "Le nostre Autorità portuali sono eccellenze a livello europeo. Abbiamo bisogno di norme

affinché le best practice possano diventare patrimonio comune. Abbiamo anche la necessità di una sincronia sempre

maggiore tra Ministeri sul sistema del lavoro portuale, della cantieristica, dell'industria navale: temi complessi per la

legislazione italiana." Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, durante il suo intervento ha voluto celebrare la

sinergia tra le due Organizzazioni e tutte le altre figure del cluster marittimo, dichiarando: "Oggi festeggiamo un

anniversario importante. Da 30 anni le Autorità portuali e il Comando Generale delle Capitanerie di Porto lavorano

insieme per lo sviluppo dei principali porti italiani. Il mondo è in continua trasformazione e la portualità moderna si

trasforma di conseguenza. Come Autorità di Sistema Portuale, stiamo lavorando molto anche in considerazione dei

fondi a disposizione
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dal PNRR e del fondo complementare per rendere i porti ancora più innovativi e sostenibili. La filiera marittima e

portuale funziona grazie a tutti gli stakeholder del settore, fatto di persone che operano in porto in collaborazione, con

un'organizzazione certa che ha sempre garantito il suo funzionamento." Il Comandante Generale Ammiraglio Ispettore

Capo Nicola Carlone, ha parlato delle prospettive di sviluppo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera: "le linee di

indirizzo e gli assetti strategici del Corpo - ha detto l'Ammiraglio - devono necessariamente passare attraverso

l'evoluzione digitale e il suo impatto nel mondo dello shipping. La sfida è quella di innovare i servizi, dotarsi di un

nuovo modello operativo e di un moderno assetto organizzativo al fine di migliorare i servizi forniti ai cittadini in

termini di semplicità, innovazione ed efficienza, e tutto questo si realizza grazie alle 11.000 donne e uomini della

Guardia Costiera che affrontano con passione, competenza e professionalità il proprio quotidiano lavoro al servizio

del Paese. Ma ciò è possibile - ha concluso l'Ammiraglio Carlone - perché si può contare sulla solida base di 30 anni

di valori, di esperienze che chi mi ha preceduto ha saputo tracciare, con arguzia e lungimiranza, e che oggi

celebriamo con grande emozione e soddisfazione." In conclusione, il video messaggio del Vicepremier e ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo SALVINI: "Le Capitanerie di Porto svolgono un ruolo fondamentale nello

sviluppo del traffico portuale in Italia; per questo l'obiettivo che auspico è quello di avere numeri adeguati alle

responsabilità, stiamo lavorando per arrivare entro il 2030 a 15mila persone in forze alla nostra Guardia Costiera. Per

il futuro intendiamo agevolare la modernizzazione delle infrastrutture, collegare le banchine con gli assi viari è la

priorità. La vera decarbonizzazione significa favorire l'intermodalità e la realizzazione di scali moderni e funzionali. ".

Classe 1963, nato a Foggia, giornalista esperto in attività marittime e portuali, ha diversi titoli di laurea come; Scienze

dell'Amministrazione, Conservazione dei Beni Culturali "Archeologia Subacquea", Magistrale in Lettere moderne e

Magistrale in Giurisprudenza.
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Rixi: "Mit al lavoro per tracciare le linee di azione del riordino organico del settore"

Celebrati a Roma i 30 anni della legge 84 e della costituzione del comando

generale delle Capitanerie 22 Febbraio 2024 "Le nostre Autorità portuali sono

eccellenze a livello europeo. Abbiamo bisogno di norme affinché le best

practice possano diventare patrimonio comune. Abbiamo anche la necessità di

una sincronia sempre maggiore tra Ministeri sul sistema del lavoro portuale,

della cantieristica, dell'industria navale: temi complessi per la legislazione

italiana". Ricordato come il Ministero sia "al lavoro per tracciare le linee di

azione del riordino organico del settore", è con queste parole che il

viceminiatro Edoardo Rixi ha introdotto il convegno celebrativo "1994-2024:

30 anni insieme nei porti", organizzato dal Comando generale delle

Capitanerie di porto e Assoporti per celebrare i 30 anni dalla legge 28 gennaio

1994, n. 84, con la quale furono istituite le Autorità portuali (oggi Autorità di

Sistema portuale) nei principali scali nazionali, e venne costituito il Comando

Generale delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera. L'incontro si è

sviluppato attraverso due panel tematici: il primo incentrato sull'istituzione delle

Autorità Portuali, con la presenza del Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, e il secondo con la presenza del Comandante generale della Guardia Costiera, Ammiraglio Nicola Carlone,

per raccontare il percorso che ha portato alla trasformazione dall'Ispettorato generale al Comando generale delle

Capitanerie di porto - Guardia Costiera e che ha visto, nello stesso anno, l'istituzione del Centro di Coordinamento del

soccorso marittimo - Imrcc. Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, durante il suo intervento ha voluto

celebrare la sinergia tra le due Organizzazioni e tutte le altre figure del cluster marittimo: "Oggi festeggiamo un

anniversario importante. Da 30 anni le Autorità portuali e il Comando Generale delle Capitanerie di Porto lavorano

insieme per lo sviluppo dei principali porti italiani. Il mondo è in continua trasformazione e la portualità moderna si

trasforma di conseguenza. Come Autorità di Sistema Portuale, stiamo lavorando molto anche in considerazione dei

fondi a disposizione dal Pnrr e del fondo complementare per rendere i porti ancora più innovativi e sostenibili. La

filiera marittima e portuale funziona grazie a tutti gli stakeholder del settore, fatto di persone che operano in porto in

collaborazione, con un'organizzazione certa che ha sempre garantito il suo funzionamento." Il Comandante Generale

Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, ha parlato delle prospettive di sviluppo delle Capitanerie di porto-Guardia

Costiera: "Le linee di indirizzo e gli assetti strategici del Corpo - ha detto l'Ammiraglio - devono necessariamente

passare attraverso l'evoluzione digitale e il suo impatto nel mondo dello shipping. La sfida è quella di innovare i

servizi, dotarsi di un nuovo modello operativo e di un moderno assetto organizzativo al fine di migliorare i servizi

forniti ai cittadini in termini di semplicità, innovazione ed efficienza, e tutto questo si
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realizza grazie alle 11.000 donne e uomini della Guardia Costiera che affrontano con passione, competenza e

professionalità il proprio quotidiano lavoro al servizio del Paese. Ma ciò è possibile perché si può contare sulla solida

base di 30 anni di valori, di esperienze che chi mi ha preceduto ha saputo tracciare, con arguzia e lungimiranza, e che

oggi celebriamo con grande emozione e soddisfazione." In conclusione, il video messaggio del Vicepremier e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini: "Le Capitanerie di Porto svolgono un ruolo fondamentale

nello sviluppo del traffico portuale in Italia; per questo l'obiettivo che auspico è quello di avere numeri adeguati alle

responsabilità, stiamo lavorando per arrivare entro il 2030 a 15mila persone in forze alla nostra Guardia Costiera".
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Nidec Asi porta il petrolio in Europa

Nidec Asi entra nel progetto di efficientamento dell'oleodotto Tal (o

Transalpino), lungo 753 km, che attraversa Italia, Austria a Germania,

collegando il Porto di Trieste con i Länder tedeschi della Baviera e del Baden-

Württemberg. La divisione motion & energy del gruppo Nidec ha ricevuto una

commessa da Società italiana per l'oleodotto transalpino (Siot), parte del

gruppo...

milanofinanza.it

Trieste

https://www.milanofinanza.it/news/nidec-asi-porta-il-petrolio-in-europa-2627056


 

giovedì 22 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 3 5 9 6 6 5 5 § ]

Il parlamento europeo respinge la proposta di ridurre i tempi di stoccaggio nei porti da 90
a tre giorni

22 Febbraio 2024 Redazione Soddisfatti gli operatori del settore portuale:

"Era un'idea impraticabile" Bruxelles - Il parlamento europeo ha respinto la

proposta di ridurre i tempi di stoccaggio temporaneo nei porti dell'Ue da 90 a

tre giorni , misura che era stata presentata dalla commissione europea . Un

voto negativo sollecitato a gran voce da tutti gli attori del segmento dei

container che avevano manifestato il proprio disappunto per questa ipotesi.

Nel dettaglio la commissione per il mercato interno del parlamento europeo ha

deciso seguendo quanto adottato dalla riforma del Codice Doganale dell'Ue.

Dunque uno stop che è stato accolto con grande soddisfazione dai principali

stakeholders europei nel settore portuale e marittimo che in un comunicato

congiunto pubblicato sul sito dell'Espo , l'associazione che riunisce i porti

europei di cui è presidente l'italiano Zeno D'Agostino , sottolineano che "il 90%

del commercio estero dell'Ue si basa sul trasporto marittimo e bisogna

consentire un efficiente stoccaggio delle merci nei porti. Siamo soddisfatti

della decisione presa dalla commissione ed ora invitiamo la commissione

europea a lavorare insieme per sostenere meglio il commercio marittimo

europeo".

Ship Mag

Trieste
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Depositi chimici, sindacati: "Si decida e in fretta la collocazione, rischio esuberi di
personale molto specializzato"

Filctem, Femca e Uiltec hanno incontrato il sindaco Marco Bucci Le segreterie

territoriali di Filctem, Femca e Uiltec hanno incontrato il sindaco di Genova

Marco Bucci riguardo alla di collocazione dei depositi costieri di Carmagnani e

Superba. Le organizzazioni di categoria ribadiscono la strategicità dei depositi

costieri quale attività irrinunciabile per un porto come Genova. "È altresì

necessaria si legge nella nota una ricollocazione urgente su Genova delle due

unità produttive sia per l'incompatibilità con il territorio dove sono ora

collocate, sia per l'impossibilità di fare nuovi investimenti e manutenzione

ordinaria negli attuali siti. Abbiamo ribadito con forza al sindaco quanto già

espresso nell'assemblea pubblica a Multedo e nei vari dibattiti svolti negli anni

precedenti. La soluzione si deve trovare in tempi brevi, e a oggi, ci dice il

sindaco, l'unica soluzione in campo è quella di Ponte Somalia ". Il rischio,

scrivono i sindacati è di trasformare in esuberi di personale altamente

specializzato , quella che oggi è un opportunità di investimento, di creazione di

posti di lavoro e di riqualificazione del territorio. "Sarebbe una situazione

paradossale che Genova non può permettersi. Il sindaco, su nostra richiesta, si

è preso l'impegno del mantenimento delle maestranze dichiarando inoltre che la modifica delle aree portuali

porterebbe un incremento del lavoro in tutte le realtà".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Confronto tra l'Autorità del Canale di Suez e i vertici della compagnia genovese Messina

Rabie: apprezzamento per il crescente numero di navi del carrier italiano che

attraversano il canale Oggi il presidente dell'Autorità del Canale di Suez,

Osama Rabie, si è confrontato in videoconferenza con i vertici della

compagnia di navigazione genovese Ignazio Messina & C. esprimendo

apprezzamento per il crescente numero di navi del vettore italiano che

attraversano il canale di Suez, nonostante le sfide in corso nella regione del

Mar Rosso, all'amministratore delegato Ignazio Messina, al vicepresidente

Stefano Messina e ad Ibrahim Taha e Mohamed Koptan, presidente e direttore

generale della Ocean Express Shipping Co., l'agenzia marittima che

rappresenta il gruppo Messina in Egitto. Ignazio Messina ha manifestato la

volontà della compagnia genovese di ampliare la cooperazione e il

coordinamento con la Suez Canal Authority nel campo dei servizi logistici

rafforzando la posizione del canale di Suez e sostenendone la trasformazione

in un centro regionale per la fornitura di servizi marittimi e logistici in Medio

Oriente e Africa. Messina ha confermato che la compagnia intende

prossimamente aumentare il proprio traffico attraverso il canale di Suez

nell'ambito della politica del gruppo volta ad ampliare le proprie operazioni e ad immettere navi portacontenitori di

grande capacità sulle rotte con il Medio Oriente e l'Africa.

Informare

Genova, Voltri
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Clia Cruise Week, a marzo il mondo delle crociere a Genova

Ministri italiani e stranieri, ceo delle principali compagnie di crociera, istituzioni

internazionali, stakeholder del comparto, della cantieristica e centinaia di

fornitori si ritroveranno per la prima volta tutti insieme a Genova dall'11 al 14

marzo, per " European Cruise Week ", la settimana europea della crociera

organizzata da Clia, associazione internazionale del settore crocieristico, in

collaborazione con Regione Liguria, Comune di Genova, Autorità Portuale e

Camera di Commercio. Tra i partecipanti : Daniela Santanchè, ministro del

Turismo; Nello Musumeci, ministro della Protezione Civile e delle Politiche del

Mare, Maurizio Leo, viceministro Economia e Finanze; Edoardo Rixi,

viceministro Infrastrutture e Trasporti; Marina Hadjimanolis, viceministro della

Navigazione del Presidente di Cipro; Olga Kefalogianni, ministro del Turismo

della Grecia; Myron Flouris, segretario generale per le Politiche e lo Sviluppo

del Turismo in Grecia; Rosana Morillo, segretario di Stato per il Turismo in

Spagna; Einar Vik Aarset, direttore generale dell'Amministrazione Costiera

della Norvegia; Heino Nau, coordinatore della Dg Mare per la Blue Economy;

István Ujhelyi, vicepresidente Commissione Tran del Parlamento europeo.

Saranno inoltre presenti il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti; il sindaco di Genova, Marco Bucci; il

commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Piacenza; il presidente della Camera

di Commercio di Genova, Luigi Attanasio. Durante la settimana dedicata alle crociere si terranno anche la terza

edizione del " Clia European Summit " e l'inedito " Innovation Expo ". Il Summit, che fa seguito alle precedenti edizioni

di Genova e Parigi, riunisce la comunità crocieristica e i suoi stakeholder - cantieri navali, autorità portuali e terminal,

Ong e organizzazioni internazionali - per aprire un dialogo sulle priorità politiche, le tendenze del settore, le sfide del

futuro e le ambizioni comuni. I ceo delle compagnie si confronteranno in panel dedicati alle strategie da adottare per

raggiungere l'obiettivo emissioni zero fissato per il 2050 come anche ai piani di sviluppo del turismo dei prossimi anni.

Sono previste anche sessioni sulla tutela e la protezione degli ecosistemi marini, sul turismo sostenibile, sulla

promozione della diversità e dell'inclusione nella forza lavoro e sugli investimenti nella formazione e nelle competenze

del personale. L'Expo è invece la prima vera e propria grande fiera dedicata all'intera catena delle forniture del

comparto, che rappresenta una delle filiere più ampie, importanti e diversificate d'Europa. Più di cento espositori

presenteranno soluzioni, prodotti, innovazioni e tecnologie provenienti da tutta Europa. Un programma ricco di

esposizioni e conferenze a tema innovazione e sostenibilità avrà luogo all'interno di un'area espositiva già sold out e

con un elevato numero di registrazioni. Gli sponsor principali della Cruise Week Europe 2024 sono Rina (Founding

Leader) e Lloyd's Register (Premier

L'agenzia di Viaggi

Genova, Voltri

https://www.lagenziadiviaggimag.it/clia-cruise-week-a-marzo-il-mondo-delle-crociere-a-genova/
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Sponsor) e Fincantieri (Premier Sponsor). Il Summit europeo è sostenuto da Risposte Turismo.

L'agenzia di Viaggi

Genova, Voltri
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0222 CENTRALE EUGENIO MONTALE, IL SINDACO IN VISITA PRESSO IL CANTIERE ENEL

(AGENPARL) - gio 22 febbraio 2024 COMUNICATO STAMPA CENTRALE

EUGENIO MONTALE, IL SINDACO IN VISITA PRESSO IL CANTIERE

ENEL La Spezia, 22 febbraio 2024 - Si è svolta questa mattina la visita del

Sindaco Pierluigi Peracchini presso la centrale Eugenio Montale della Spezia.

All'incontro erano presenti anche Mario Sommariva, Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Federica Montaresi, Segretario

Generale Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e, per Enel,

Vincenzo Cenci, Responsabile Impianto La Spezia, Nicola Bracaloni,

Responsabile Italia Impianti a Carbone Enel Produzione, Marilisa Partipilo,

Responsabile Affari Istituzionali Area Nord Ovest e Piero Luigi Bianchi,

Referente Affari Istituzionali Liguria. La visita si inserisce nell'ambito dei

rapporti consolidati tra Enel, il Comune della Spezia e l'Autorità Portuale,

anche a seguito dei protocolli sottoscritti e finalizzati a valutare e definire le

iniziative orientate alla riqualificazione sostenibile dell'area del sito della Spezia

e dello sviluppo energetico delle aree portuali. La mattinata è stata l'occasione

per fare il punto sulle iniziative che Enel sta sviluppando sul sito della centrale,

con un focus sulle le fasi legate alla dismissione e alla successiva demolizione degli impianti della vecchia centrale a

carbone, comprese le attività di caratterizzazione ed eventuale bonifica dei suoli. In particolare, è attualmente in corso

un importante piano di attività che consiste in interventi di smantellamento totale o parziale delle opere esistenti,

alcune delle quali sono già state completate (2 Serbatoi da 50.000 m3 e da 30.000 m3, carbonile Ovest, l'area

dell'impianto Gesso). A settembre 2023, a valle dell'autorizzazione da parte dell'Autorità Portuale, è stato avviato il

cantiere per la riqualificazione e il ripristino ex ante della banchina Enel all'interno del Porto della Spezia, e già nei

mesi scorsi è stata anticipata ad AdSP la tempistica della restituzione di alcune porzioni delle aree in concessione.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2024/02/22/0222-centrale-eugenio-montale-il-sindaco-in-visita-presso-il-cantiere-enel/


 

giovedì 22 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 3 5 9 6 6 6 4 § ]

Porti: entro marzo liberato l'ex molo carboni Enel alla Spezia

Entro marzo l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale riavrà a

disposizione l'ex molo Enel nel porto della Spezia, che operava a servizio della

dismessa centrale a carbone. È la novità emersa durante un sopralluogo del

presidente dell'autorità portuale Mauro Sommariva e del sindaco Pierluigi

Peracchini nelle aree dove proseguono le opere di smantellamento iniziate a

settembre scorso. "Contiamo di restituire tutta la banchina all'Autorità portuale

entro febbraio, massimo marzo. L'area sarà invece sgombrata completamente

entro la fine di agosto", prevede il responsabile dei lavori Luca Marena. Nelle

scorse settimane sono state rimosse due torri alte circa 50 metri e del peso di

750 tonnellate l'una, che servivano per scaricare le navi carboniere per

alimentare la centrale di Vallegrande spenta dal 2021. La nuova banchina andrà

in concessione a Gnl Italia per il servizio di trasbordo di cisterne di gas

naturale liquido dal rigassificatore di Panigaglia. "C'è ancora da concludere

l'iter autorizzativo, ma lo vedo come un fatto positivo per il porto. - commenta

Sommariva - Quando il gruppo Tarros avrà necessità di queste aree per il

proprio sviluppo, Gnl sarà ricollocata come previsto dalla concessione".

Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/02/22/porti-entro-marzo-liberato-lex-molo-carboni-enel-alla-spezia_ff7926e2-f00d-4555-8f63-a2afac78253f.html
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Centrale Enel La Spezia, sopralluogo sulla riqualificazione dell'area

Enel è impegnata nella transizione del sito della Spezia attraverso la

realizzazione di un polo energetico innovativo Si è svolta questa mattina la

visita del sindaco Pierluigi Peracchini presso la centrale Eugenio Montale della

Spezia. All'incontro erano presenti anche Mario Sommariva , presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Federica Montaresi ,

segretario generale Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e,

per Enel, Vincenzo Cenci , Rresponsabile Impianto La Spezia, Nicola

Bracaloni , responsabile Italia Impianti a Carbone Enel Produzione, Marilisa

Partipilo , responsabile Affari Istituzionali Area Nord Ovest e Piero Luigi

Bianchi , referente Affari Istituzionali Liguria. La visita si inserisce nell'ambito

dei rapporti consolidati tra Enel, il Comune della Spezia e l'Autorità Portuale,

anche a seguito dei protocolli sottoscritti e finalizzati a valutare e definire le

iniziative orientate alla riqualificazione sostenibile dell'area del sito della Spezia

e dello sviluppo energetico delle aree portuali. La mattinata è stata l'occasione

per fare il punto sulle iniziative che Enel sta sviluppando sul sito della centrale,

con un focus sulle le fasi legate alla dismissione e alla successiva demolizione

degli impianti della vecchia centrale a carbone, comprese le attività di caratterizzazione ed eventuale bonifica dei

suoli. In particolare, è attualmente in corso un importante piano di attività che consiste in interventi di smantellamento

totale o parziale delle opere esistenti, alcune delle quali sono già state completate (2 serbatoi da 50.000 m3 e da

30.000 m3 carbonile Ovest, l'area dell'impianto Gesso A settembre 2023 , a valle dell'autorizzazione da parte

dell'Autorità Portuale, è stato avviato il cantiere per la riqualificazione e il ripristino ex ante della banchina Enel

all'interno del Porto della Spezia, e già nei mesi scorsi è stata anticipata ad Adsp la tempistica della restituzione di

alcune porzioni delle aree in concessione. «Ci lasciamo alle spalle un passato fatto di luci ed ombre - dichiara il

sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini - lo stop al carbone a cui siamo giunti, grazie a un fattivo e virtuoso percorso

istituzionale, ha rappresentato una svolta epocale per la città e ha dato il via ad un nuovo futuro basato sulla

valorizzazione tecnologica e innovativa dell'area. L'Amministrazione Comunale è costantemente impegnata nel

seguire passo passo un percorso sinergico con Enel Spa per valutare iniziative orientate alla riqualificazione dell'area

di centrale in un'ottica ambientale e sostenibile e le prime demolizioni avviate rappresentano passi concreti verso

questa direzione». «La riqualificazione delle aree Enel con la messa in pristino del pontile e delle aree a mare

rappresenta un'occasione storica per la città della Spezia - conclude Mario Sommariva , presidente dell'Adsp

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2024/02/centrale-enel-la-spezia-sopralluogo-sulla-riqualificazione-dellarea/
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del Mar Ligure Orientale si presenta la possibilità per progetti di rigenerazione urbana, produzione di energia da

fonti rinnovabili e l'occasione per nuovi progetti industriali. Il porto, che con i suoi investimenti ed i suoi progetti

infrastrutturali e di innovazione, è uno dei motori essenziali di questa fase di trasformazione della città, vuole essere

un interlocutore fondamentale del processo di riconversione in corso. Di particolare importanza sarà la partnership

con Enel, nel solco dei protocolli d'intesa stipulati già nel 2021, nei diversi progetti di decarbonizzazione delle attività

portuali che vedono nell'elettrificazione delle attività operative, a partire dal cold ironing, il fulcro del porto di domani».

Enel è impegnata nella transizione del sito della Spezia attraverso la realizzazione di un polo energetico innovativo,

ma non solo. Attraverso la sottoscrizione del protocollo di intesa del 15 giugno scorso , l'azienda condivide

costantemente con il Comune della Spezia le iniziative che vorrebbe sviluppare sul sito: l'installazione di un sistema di

accumulo di energia elettrica (Bess), con capacità installata 21 Mwe; lo sviluppo di un impianto fotovoltaico, la cui

capacità installata sarà di circa 7,3 Mwe; lo sviluppo di ulteriori iniziative sviluppate da terze parti in ambiti diversi da

quello energetico, come la filiera manifatturiera. Il protocollo prevede anche il supporto di Enel alla realizzazione di

progetti a favore della comunità, mettendo a disposizione alcune aree dell'impianto non più funzionali.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Molo Enel, addio alle torri da 2mila tonnellate. Entro marzo i lavori saranno conclusi: poi
sulle banchine sbarcheranno le cisterne cariche di Gnl

Saranno completate nel giro di un mese le operazioni di smantellamento delle

strutture di scarico e trasporto del carbone dal Molo Enel e dalla banchina

adiacente. Entro la fine di marzo, infatti, gli operai della ditta Armofer avranno

concluso la demolizione e lo smaltimento delle imponenti lamiere da 3

centimetri che costituivano l'architettura delle due torri trasportatrici da 50 metri

d'altezza e 750 tonnellate di peso e delle 500 tonnellate di zavorre in cemento

armato che oggi giacciono sul molo al quale per sessant'anni hanno

ormeggiato le carboniere che trasportavano il combustibile utilizzano nella

centrale termoelettrica di Vallegrande. L'intervento è stato illustrato questa

mattina nel corso di un sopralluogo effettuato dalla stampa e dal sindaco della

Spezia, Pierluigi Peracchini, nell'area di cantiere, alla presenza del presidente

dell'Autorità di sistema portuale Mario Sommariva e dei vertici territoriali di

Enel, rappresentata da Vincenzo Cenci, Nicola Bracaloni, Maria Luigia

Partipilo, Piero Luigi Bianchi e Luca Marena. I lavori di demolizione e

smantellamento, iniziati a settembre 2023, sono diretti dall'architetto Nicola De

Mastri, che, visto quel che è accaduto a Firenze la scorsa settimana, ha tenuto

a sottolineare l'attenzione con la quale sono stati affrontati i temi della sicurezza. "La fase di studio degli interventi da

compiere - ha spiegato De Mastri - è iniziata a giugno 2022. La bonifica è un aspetto residuale per quel che riguarda il

molo, dove il carbone era ancora presente solo in alcune tubazioni. Concluso il lavoro sulle aree a mare, che verranno

riconsegnate completamente sgombre, proseguiremo affrontando la demolizione della struttura che include nastro

trasportatore e canali per le acque di raffreddamento". "L'intervento ha un costo complessivo di 3 milioni e il ferro

ottenuto dalla demolizione verrà recuperato, per un valore stimato di circa un milione di euro", hanno spiegato

Bracaloni, responsabile impianti a carbone di Enel produzione, e Marena. La prossima destinazione dell'area sarà

quella di approdo del traghetto elettrico ro-ro con a bordo le cisterne cariche di Gnl provenienti dall'impianto di

Panigaglia. Poi l'area verrà inglobata nel progetto di ampliamento del Terminal del Golfo. Una sequenza messa in

discussione dal Gruppo Tarros, che ha presentato un ricorso al Tar della Liguria. "La pratica è giacente e ci sono state

interlocuzioni con il terminalista - ha dichiarato il presidente Sommariva -. Abbiamo chiarito che la sequenza degli

eventi è scritta nero su bianco nella concessione rilasciata a Gnl Italia: quando Tarros avvierà il suo investimento il

molo e il piazzale dovranno essere lasciati liberi e il servizio verrà svolto in un'altra area del porto. Per noi il problema

non sussiste". L'utilizzo da parte di Gnl Italia si concretizzerà comunque non prima del 2025, anche in attesa del varo

del traghetto elettrico di fabbricazione olandese che solcherà il golfo da sud-est a nord-ovest. Un'attività che

Sommariva valuta positivamente: "I dati sulle costruzioni

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/02/22/molo-enel-addio-alle-torri-da-2mila-tonnellate-entro-marzo-i-lavori-saranno-conclusi-poi-sulle-banchine-sbarcheranno-le-cisterne-cariche-di-gnl-534432/
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navali ci dicono che su 900 unità realizzate nel 2023 ben 500 sono alimentate a Gnl. Nel nostro Golfo ci sarà

dunque un presidio energetico di grande importanza per il futuro della navigazione con il servizio di vessel reloading a

Panigaglia. E nel progetto integrato c'è anche quello di truck loading, che è comunque un valore aggiunto per il

sistema portuale. Di particolare importanza sarà la partnership con Enel, nel solco dei protocolli d'intesa stipulati già

nel 2021, nei diversi progetti di decarbonizzazione delle attività portuali che vedono nell'elettrificazione delle attività

operative, a partire dal cold ironing, il fulcro del porto di domani". Il sopralluogo è stato l'occasione per fare il punto

sulle iniziative che Enel sta sviluppando sul sito della centrale, con un focus sulle le fasi legate alla dismissione e alla

successiva demolizione degli impianti della vecchia centrale a carbone, comprese le attività di caratterizzazione ed

eventuale bonifica dei suoli. "Stiamo valutando ipotesi di utilizzo a vantaggio dei settori dell'artigianato e della piccola

industria - ha chiarito Cenci, responsabile dell'impianto spezzino - oltre alla prosecuzione in ambito energetico, con il

campo fotovoltaico e il sistema di accumulo dell'energia". Prospettive che ridimensionano le ipotesi di un utilizzo del

cuore dell'area per attività legate alla logistica e alla portualità, anche se Enel prosegue nella sua posizione di attesa,

non chiudendo la porta a nessuna opzione che venga proposta e concertata con il territorio. "Stiamo lavorando sul

Piano operativo per la demolizione della ciminiera, che sarà un intervento piuttosto complesso, e ci stiamo dando da

fare per portarlo a termine nella maniera migliore e nei tempi più rapidi possibili. Nel frattempo - ha proseguito Cenci -

abbiamo demolito i serbatoi degli oli combustibili. Bonifiche? Sino a ora nell'area della centrale non ce n'è stato

bisogno, svogliamo di volta in volta le caratterizzazioni del suolo e sulla base dei risultati interveniamo. Abbiamo

trovato residui di carbone, come è logico, ma li stiamo rimuovendo. Nei carbonili, invece, stiamo bonificando

scarificando il terreno in superficie con le ruspe, per una profondità di circa 20/30 centimetri, per rimuovere tutto il

carbone ancora presente". In particolare, è già stato completato lo smantellamento di due serbatoi da 50mila e da

30mila metri cubi, del carbonile ovest, l'area dell'impianto Gesso. Il sindaco Peracchini, soddisfatto per le

rassicurazioni ottenute sull'iter di demolizione della ciminiera e del nastro trasportatore entro il 2025 iter demolizione,

ha sottolineato come il Puc preveda una destinazione industriale e artigianale e ha ricordato che gli interventi nell'area

saranno oggetto di Puo, che prevede un passaggio anche negli organismi comunali. "L'amministrazione è

costantemente impegnata nel seguire passo passo un percorso sinergico con Enel per valutare iniziative orientate alla

riqualificazione dell'area di centrale in un'ottica ambientale e sostenibile e le prime demolizioni avviate rappresentano

passi concreti verso questa direzione", ha aggiunto. A oggi quel che è noto del futuro dell'area Enel che l'azienda è

impegnata nella transizione del sito spezzino attraverso la realizzazione di un polo energetico che prevede

l'installazione di un sistema di accumulo di energia elettrica (Bess), con capacità installata 21 Mw, lo sviluppo di un

impianto fotovoltaico, la cui capacità installata sarà di circa 7,3 Mw e "lo sviluppo di ulteriori iniziative sviluppate da

terze parti in ambiti diversi da quello

Citta della Spezia

La Spezia
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energetico, come la filiera manifatturiera". Parole che non dicono molto sul destino di un'area così vasta, preziosa e

ambita. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia, sopralluogo alla centrale Enel

LA SPEZIA Si è svolta la visita del Sindaco Pierluigi Peracchini presso la

centrale Eugenio Montale della Spezia (VIDEO QUI). All'incontro erano

presenti anche Mario Sommariva, Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Federica Montaresi, Segretario Generale

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e, per Enel, Vincenzo

Cenci, Responsabile Impianto La Spezia, Nicola Bracaloni, Responsabile

Italia Impianti a Carbone Enel Produzione, Marilisa Partipilo, Responsabile

Affari Istituzionali Area Nord Ovest e Piero Luigi Bianchi, Referente Affari

Istituzionali Liguria. La visita si inserisce nell'ambito dei rapporti consolidati tra

Enel, il Comune della Spezia e l'Autorità Portuale, anche a seguito dei

protocolli sottoscritti e finalizzati a valutare e definire le iniziative orientate alla

riqualificazione sostenibile dell'area del sito della Spezia e dello sviluppo

energetico delle aree portuali. La mattinata è stata l'occasione per fare il

punto sulle iniziative che Enel sta sviluppando sul sito della centrale, con un

focus sulle le fasi legate alla dismissione e alla successiva demolizione degli

impianti della vecchia centrale a carbone, comprese le att ività di

caratterizzazione ed eventuale bonifica dei suoli. In particolare, è attualmente in corso un importante piano di attività

che consiste in interventi di smantellamento totale o parziale delle opere esistenti, alcune delle quali sono già state

completate (2 Serbatoi da 50.000 m3 e da 30.000 m3, carbonile Ovest, l'area dell'impianto Gesso). A settembre

2023, a valle dell'autorizzazione da parte dell'Autorità Portuale, è stato avviato il cantiere per la riqualificazione e il

ripristino ex ante della banchina Enel all'interno del Porto della Spezia, e già nei mesi scorsi è stata anticipata ad

AdSP la tempistica della restituzione di alcune porzioni delle aree in concessione. Ci lasciamo alle spalle un passato

fatto di luci ed ombre dichiara il Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini lo stop al carbone a cui siamo giunti, grazie

a un fattivo e virtuoso percorso istituzionale, ha rappresentato una svolta epocale per la città e ha dato il via ad un

nuovo futuro basato sulla valorizzazione tecnologica e innovativa dell'area. L'Amministrazione Comunale è

costantemente impegnata nel seguire passo passo un percorso sinergico con Enel Spa per valutare iniziative

orientate alla riqualificazione dell'area di centrale in un'ottica ambientale e sostenibile e le prime demolizioni avviate

rappresentano passi concreti verso questa direzione. La riqualificazione delle aree Enel con la messa in pristino del

pontile e delle aree a mare rappresenta un'occasione storica per la città della Spezia conclude Mario Sommariva,

Presidente dell'AdSP del Mar Ligure Orientale. Si presenta la possibilità per progetti di rigenerazione urbana,

produzione di energia da fonti rinnovabili e l'occasione per nuovi progetti industriali. Il porto, che con i suoi

investimenti ed i suoi progetti infrastrutturali e di innovazione, è uno dei motori essenziali di questa fase di

trasformazione della

Messaggero Marittimo

La Spezia
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città, vuole essere un interlocutore fondamentale del processo di riconversione in corso. Di particolare importanza

sarà la partnership con Enel, nel solco dei protocolli d'intesa stipulati già nel 2021, nei diversi progetti di

decarbonizzazione delle attività portuali che vedono nell'elettrificazione delle attività operative, a partire dal cold

ironing, il fulcro del porto di domani. Enel è impegnata nella transizione del sito della Spezia attraverso la

realizzazione di un polo energetico innovativo, ma non solo. Attraverso la sottoscrizione del Protocollo di Intesa del

15 giugno scorso, l'Azienda condivide costantemente con il Comune della Spezia le iniziative che vorrebbe sviluppare

sul sito: l'installazione di un sistema di accumulo di energia elettrica (BESS), con capacità installata 21 Mwe; lo

sviluppo di un impianto fotovoltaico, la cui capacità installata sarà di circa 7,3 Mwe; lo sviluppo di ulteriori iniziative

sviluppate da terze parti in ambiti diversi da quello energetico, come la filiera manifatturiera. Il Protocollo prevede

anche il supporto di Enel alla realizzazione di progetti a favore della comunità, mettendo a disposizione alcune aree

dell'impianto non più funzionali.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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La Spezia, l'ex molo carboni Enel libero entro marzo

L'occasione è stata colta per fare il punto sul piano di dimissioni, demolizioni e

bonifiche che Enel sta realizzando. LA SPEZIA _- Dal carbone al Gnl: la

PrimoCanale.it
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bonifiche che Enel sta realizzando. LA SPEZIA _- Dal carbone al Gnl: la

trasformazione della banchina dell'ex molo Enel della Spezia è quasi una

metafora del percorso che impone una maggiore consapevolezza ambientale

verso la transizione energetica. Parte della nuova banchina, bonificata e

liberata, andrà in concessione a Gnl Italia per il servizio di trasbordo di cisterne

di gas naturale liquido dal rigassificatore di Panigaglia. Entro fine marzo lo

spazio utilizzato dalle navi carboniere per alimentare la centrale di Vallegrande

tornerà a disposizione dell'Autorità d i  sistema portuale del  Mar Ligure

Orientale. L'area sarà sgombrata completamente in estate, quando sparirà

anche il primo tratto del nastro trasportatore del carbone. Ad oggi sono oltre

1400 le tonnellate di ferro recuperato che verrà fuso e riutilizzato in un'ottica

d'economia circolare. Al sopralluogo sulla banchina di cui si sta realizzando la

bonifica erano presenti il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale Mario Sommariva , il segretario dell'Ente Federica Montaresi ,

il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini e i referenti di Enel. "La

riqualificazione delle aree Enel con la messa in pristino del pontile e delle aree a mare rappresenta un'occasione

storica per la città della Spezia - ha commentato Sommariva -. Si presenta la possibilità per progetti di rigenerazione

urbana, produzione di energia da fonti rinnovabili e l'occasione per nuovi progetti industriali. Il porto, che con i suoi

investimenti ed i suoi progetti infrastrutturali e di innovazione, è uno dei motori essenziali di questa fase di

trasformazione della città, vuole essere un interlocutore fondamentale del processo di riconversione in corso. Di

particolare importanza sarà la partnership con Enel, nel solco dei protocolli d'intesa stipulati già nel 2021, nei diversi

progetti di decarbonizzazione delle attività portuali che vedono nell'elettrificazione delle attività operative, a partire dal

cold ironing, il fulcro del porto di domani." "lo stop al carbone a cui siamo giunti ha rappresentato una svolta epocale

per la città e ha dato il via ad un nuovo futuro basato sulla valorizzazione tecnologica e innovativa dell'area - ha

aggiunto il sindaco Peracchini -. L'Amministrazione Comunale è costantemente impegnata nel seguire passo passo

un percorso sinergico con Enel Spa per valutare iniziative orientate alla riqualificazione dell'area di centrale in un'ottica

ambientale e sostenibile e le prime demolizioni avviate rappresentano passi concreti verso questa direzione."

L'occasione è stata colta per fare il punto sulle iniziative che Enel sta sviluppando sul sito della centrale, sulle altre

opere di dismissione e successive demolizioni degli impianti della vecchia centrale a carbone, comprese le attività di

caratterizzazione ed eventuale bonifica dei suoli. "E' in corso un piano di attività che consiste in interventi di

smantellamento

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/38008-la-spezia-l-ex-molo-carboni-enel-libero-entro-marzo.html
https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/38008-la-spezia-l-ex-molo-carboni-enel-libero-entro-marzo.html
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totale o parziale delle opere esistenti, alcune delle quali sono già state completate - ha spiegato Vincenzo Cenci,

Responsabile Impianto La Spezia -. Stiamo cercando di liberare le aree da una parte ci sono dei progetti di recupero

energetico per Enel, come il fotovoltaico, dall'altra spazi che verranno restituiti: la superficie è molto grande e stiamo

predisponendo alcune aeree per altri usi non diversi da industriali. Sono state demolite le cisterne degli olii

combustibili e due serbatoi.Nel mese di settembre è iniziata la demolizione del nastro trasportatore che collega l'area

a mare col deposito carbonifero e con l'impianto, e la torre che sorge sulla banchina portuale. Anche la ciminiera è nel

programma di demolizione, ma verrà abbattuta non prima della fine dell'anno prossimo". Enel è impegnata nella

transizione del sito della Spezia attraverso la realizzazione di un polo energetico innovativo. Attraverso la

sottoscrizione del Protocollo di Intesa del 15 giugno scorso, l'Azienda condivide con il Comune della Spezia le

iniziative che vorrebbe sviluppare sul sito: l'installazione di un sistema di accumulo di energia elettrica (BESS), con

capacità installata 21 Mwe; lo sviluppo di un impianto fotovoltaico, la cui capacità installata sarà di circa 7,3 Mwe; lo

sviluppo di ulteriori iniziative sviluppate da terze parti in ambiti diversi da quello energetico, come la filiera

manifatturiera. Il Protocollo prevede anche il supporto di Enel alla realizzazione di progetti a favore della comunità,

mettendo a disposizione alcune aree dell'impianto non più funzionali. Per Enel erano, inoltre, presenti: Luca Marena ,

responsabile Lavori Enel, Nicola Bracaloni , Responsabile Italia Impianti a Carbone Enel Produzione, Marilisa

Partipilo , Responsabile Affari Istituzionali Area Nord Ovest e Piero Luigi Bianchi , Referente Affari Istituzionali

Liguria.

PrimoCanale.it

La Spezia
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La port authority di Spezia pronta a riappropriarsi della banchina Enel destinata a Gnl Italia

In attesa dell'atteso ampliamento del Terminal del Golfo servirà per imbarcare

e sbarcare le autobotti cariche di Gnl in arrivo dal rigassificatore di Panigaglia

22 Febbraio 2024 Entro marzo l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale riavrà a disposizione l'ex molo Enel nel porto della Spezia, banchina

che operava a servizio della dismessa centrale a carbone. È questa la

principale novità emersa durante un sopralluogo del presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Mauro Sommariva, e del sindaco,

Pierluigi Peracchini, nelle aree dove proseguono le opere di smantellamento

iniziate a settembre scorso. "Contiamo di restituire tutta la banchina all'Autorità

portuale entro febbraio, massimo marzo. L'area sarà invece sgombrata

completamente entro la fine di agosto" prevede il responsabile dei lavori Luca

Marena. Nelle scorse settimane sono state rimosse due torri alte circa 50

metri e del peso di 750 tonnellate l'una, che servivano per scaricare le navi

carboniere con materie prime destinate ad alimentare la centrale di Vallegrande

dismessa dal 2021. La nuova banchina andrà in concessione a Gnl Italia, la

società di Snam che la utilizzerà per il servizio di imbarco e sbarco di

autocisterne cariche di gas naturale liquefatto proveniente dal rigassificatore di Panigaglia. "C'è ancora da concludere

l'iter autorizzativo, ma lo vedo come un fatto positivo per il porto" è stato il commenta di Sommariva. "Quando il

gruppo Tarros avrà necessità di queste aree per il proprio sviluppo, Gnl sarà ricollocata come previsto dalla

concessione". Il riferimento è al piano di sviluppo e ampliamento del Terminal del Golfo già autorizzato ma fino ad

oggi ancora non partito.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/02/22/la-port-authority-di-spezia-pronta-a-riappropriarsi-della-banchina-enel-destinata-a-gnl-italia/
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Mobilitazione per la Pace, Cgil ER e tutte le Camere del Lavoro provinciali aderiscono: il
24 marzo il percorso fa tappa a Ravenna

di Redazione - 22 Febbraio 2024 - 18:09 Commenta Stampa Invia notizia 5

min La Cgil Emilia Romagna e tutte le Camere del Lavoro regionali aderiscono

alla campagna e alle iniziative contro la guerra con diversi appuntamenti il 23 e

il 24 febbraio. L'Italia deve dire basta alla guerra! "Ormai le guerre si

susseguono con ritmo ed intensità crescente" -afferma un portavoce della Cgil

E-R, e delle Camere del Lavoro aggiungendo- "Iniziano ma non finiscono,

alimentando solo la fiorente industria e il commercio immorale di armamenti.

Stati e Governi sembrano aver perso la capacità di prevenire e gestire i

conflitti mediante gli strumenti della diplomazia e della politica, con i quali far

applicare e rispettare le convenzioni e il diritto internazionale. La conseguenza

è che la guerra e la barbarie sono nuovamente tornate ad essere le uniche

opzioni in campo. Basta, questa logica distruttiva va fermata". Il teatro di

guerra è globale. "La guerra è tornata ad essere uno strumento di regolazione

dei conflitti, mettendo a rischio la sopravvivenza dell'umanità e del pianeta"

dichiara il portavoce della Cgil E-R e delle Camere del Lavoro- "Ha preso

corpo l'idea che l'ordine mondiale debba essere basato sullo scontro tra

blocchi e non sulla collaborazione e la giustizia tra i popoli. Le Nazioni Unite, come espressione di tutti i popoli del

pianeta, sono umiliate e il diritto internazionale sostituito dalla forza della potenza militare, preludio della guerra

globale: nella barbara "logica del più forte", nessuno è disposto a perdere, ma nessuno ne uscirà davvero vincitore. Si

compiono i due anni di guerra in Ucraina, con centinaia di migliaia di morti, milioni i profughi in fuga ed un terzo del

paese distrutto. In Siria, dopo tredici anni di guerra, i risultati sono centinaia di migliaia di morti e la distruzione di una

secolare convivenza inter-religiosa e inter-comunitaria. In Africa, guerre e neo-colonialismo non hanno mai cessato di

coesistere e di schiacciare le speranze di democrazia e di libertà. L'ultimo e più drammatico esempio di questa

spirale distruttiva è ancora una volta in Medio Oriente, con l'atroce attacco di Hamas del 7 ottobre 2023, che ha

provocato 1200 vittime e più di 200 persone prese in ostaggio, con stupri di guerra sulle donne israeliane; ne è

conseguito l'assedio della Striscia di Gaza da parte del governo israeliano con bombardamenti a tappeto, uccidendo

più di 24000 palestinesi, inclusi bambini, donne e anziani, la distruzione di ospedali, scuole, presidi delle Nazioni

Unite, il taglio dei rifornimenti di carburante, cibo, acqua, assistenza sanitaria. Una escalation di crimini di guerra, che

condanniamo e che debbono essere fermati immediatamente per affrontare politicamente e culturalmente le cause

che li hanno determinati, applicando il diritto internazionale, il diritto di autodeterminazione di entrambi i popoli, come

riconosciuto dalle risoluzioni delle Nazioni Unite. E l'elenco dei conflitti, delle guerre, delle violenze -conclude il

portavoce- purtroppo non finisce qui". Il percorso della Pace deve essere globale Cgil E-R e

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2024/02/22/mobilitazione-per-la-pace-cgil-er-e-tutte-le-camere-del-lavoro-provinciali-aderiscono-il-24-marzo-il-percorso-fa-tappa-a-ravenna/
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le Camere del Lavoro concludono: "L'unica via per fermare la follia criminale delle guerre ed eliminare il rischio di un

conflitto nucleare è unire le forze, assumere le nostre responsabilità civiche e democratiche, schierarsi per la pace,

per il diritto internazionale, per la riconversione civile e sostenibile dell'economia, promuovendo la cooperazione e la

sovranità dei popoli, eliminando vecchie e nuove forme di colonialismo insieme alla politica dei "due pesi e due

misure", alla sicurezza impostata sulla deterrenza nucleare e sui blocchi militari contrapposti; abbiamo il compito di

costruire insieme una società globale pacifica, nonviolenta, responsabile, per consegnare alle future generazioni un

mondo migliore di quello che abbiamo ricevuto. Non ci sarà giustizia sociale e climatica, lavoro dignitoso e piena

democrazia in un mondo sempre più in guerra, che usa le risorse per la morte e non per la vita, nel quale la giustizia, il

diritto internazionale e umanitario vengono calpestati nell'impunità dei colpevoli. La guerra non è mai una soluzione e

l'orrore non deve diventare un'abitudine. Mobilitarsi oggi per la pace, per il disarmo, per la nonviolenza, significa

affrontare le sfide globali che abbiamo di fronte pena la distruzione dei diritti, della convivenza, delle democrazie e del

pianeta". Cgil E-R e le Camere del Lavoro chiedono nuovamente a movimenti, reti, associazioni, sindacati,

parrocchie, comitati locali, di mobilitarsi insieme nelle piazze italiane, per ribadire il NO a tutte le guerre e il NO al

riarmo, per costruire un mondo di pace, di sicurezza e di benessere per tutte e per tutti, per chiedere alle istituzioni

italiane ed europee di scegliere la via della pace, impegnandosi per: la messa al bando delle armi nucleari la riduzione

immediata delle spese militari a favore della spesa sociale, sanitaria, per la tutela ambientale del territorio e per una

difesa civile e nonviolenta la riconversione dell'industria bellica, che sta traendo immensi profitti dalle guerre e dai

conflitti armati l'immediato cessate il fuoco in Ucraina e nella Striscia di Gaza la liberazione degli ostaggi israeliani e

dei prigionieri palestinesi, la fine dell'assedio e dell'isolamento di Gaza, il libero accesso agli aiuti umanitari e

l'assistenza alla popolazione palestinese il riconoscimento dello Stato di Palestina, la fine dell'occupazione e della

violenza in Cisgiordania la soluzione politica e non militare della guerra in Ucraina, per porre fine all'illegale

occupazione russa e per costruire le condizioni di libertà, democrazia, convivenza e di sicurezza comune per l'Europa

intera il riconoscimento del diritto di asilo e la protezione a dissidenti, obiettori di coscienza, renitenti, disertori,

profughi, difensori dei diritti umani, giornalisti, attivisti sociali e sindacalisti vittime della repressione politica in ogni

contesto e nazione il rafforzamento dell'azione umanitaria e di protezione dei diritti umani nei contesti di violenza

strutturale (Afghanistan, Myanmar, Nagorno Karabakh, Iran) lo stanziamento dello 0,7% del PIL a favore della

cooperazione allo sviluppo la promozione di conferenze regionali di Pace sotto l'egida delle Nazioni Unite, per

ricostruire convivenza e sicurezza nelle regioni martoriate da guerre in Medio Oriente e in Africa, che coinvolgono

milioni di persone che vengono uccise, espulse dalle proprie case, impoverite, costrette alle migrazioni forzate. La

Cgil Emilia Romagna e tutte le Camere del Lavoro regionali aderiscono alla campagna e alle iniziative contro la guerra

con diversi appuntamenti il 23 e il 24 febbraio

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Il 23 febbraio si manifesterà a: Bologna alle 17,30 appuntamento in piazza coperta Lucio Dalla Rimini fiaccolata in

partenza alle 18,30 dal ponte di Tiberio con arrivo in piazza Cavour Mentre il 24 febbraio si scenderà in piazza a:

Piacenza la manifestazione partirà dai Giardini Margherira lato monumento a Garibaldi alle 17,30 e arriverà in piazza

Mercanti per l'inaugurazione della Tenda per la Pace che resterà in piazza fino al 9 marzo Parma l'appuntamento per i

pacifisti è fissato alle 11 in piazza Garibaldi Reggio Emilia alle 16,30 la marcia per la pace partirà da via Emilia San

Pietro angolo Montegrappa con conclusione in piazza Prampolini Modena alle 16 nella Casa delle Culture di via

Wiligelmo 80 sarà proiettato il docufilm "Storia di una pallottola" Imola alle 11 appuntamento in piazza Caduti per la

Libertà (piazzetta dell'orologio) Ferrara alle 11 flash mob in piazza della Cattedrale Bertinoro alle 10 partirà il corteo

dalla statua del Vignaiolo in Largo Cairoli con arrivo in piazza della Libertà Ravenna alle 15 si terrà un seminario nella

sala convegni dell'Autorità Portuale via Antico Squero 31 dal titolo "Accendere fari di pace per svelare i traffici di armi

e gli interessi che preparano e alimentano le guerre" e alle 17 si muoverà il corteo dall' Autorità Portuale a piazza del

Popolo.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Nidil-Cgil Livorno: stabilizzare lavoratori Intempo

LIVORNO Il via libera del Parlamento alla proroga del cosiddetto ex articolo

199 che prevede il sostegno al lavoro portuale è sicuramente una notizia

positiva, soprattutto in un momento così complicato per l'economia. La nota è

di Filippo Bellandi segretario generale Nidil-Cgil provincia di Livorno che

stamani ha partecipato a una conferenza stampa insieme a una delegazione

di lavoratori dell'agenzia Intempo di Livorno. A livello locale sarà anche Alp

unica impresa autorizzata nel porto di Livorno alla fornitura temporanea di

manodopera portuale a beneficiare di quanto previsto all'interno del decreto

Milleproroghe appena approvato. Sarebbe però auspicabile visto che stiamo

parlando di soldi pubblici che tale sostegno generasse ripercussioni positive

dirette anche nei confronti dei lavoratori, nello specifico di quelli più precari. A

tal proposito viene segnalato che all ' interno dell 'agenzia di lavoro

somministrato Intempo operano da circa dieci anni otto lavoratori che ancora

non hanno trovato una stabilizzazione. Stiamo parlando di lavoratori

professionali, adeguatamente formati e con un'importante esperienza che

negli ultimi tempi stanno lavorando solo 5 o 6 turni al mese. Una condizione

intollerabile. Alp e più in generale il sistema porto livornese devono farsi carico di questa situazione e fornire una

risposta concreta: è inaccettabile che queste persone dopo tanti anni di lavoro all'interno del nostro scalo non siano

ancora riuscite ad ottenere una stabilizzazione. Serve una svolta, la dignità di questi lavoratori non può essere

calpestata chiude la nota.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto di Livorno: nuovo colpo alla lotta ai narcotrafficanti

LIVORNO Proprio ieri in occasione della firma del protocollo tra Agenzia

delle Dogane e Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno,

abbiamo parlato di controlli nei porti relativi a droga e materiali illegali con il

Direttore Territoriale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli per la Toscana

e l 'Umbria Davide Bellosi. Oggi sempre da Livorno, a r iprova del

funzionamento del sistema di controllo arriva un altro sequestro realizzato dai

finanzieri di Livorno e dai funzionari del locale Reparto Antifrode dell'Ufficio

delle Dogane. L'analisi dei rischi ha permesso ancora una volta di individuare

diverse spedizioni dal Sud America e, pertanto, è stato deciso di effettuare

controlli approfonditi anche nelle ore notturne. I sospetti sono stati confermati

dalle successive attività svolte con l'individuazione di soggetti che si

aggiravano nel pieno della notte intorno a un container. I tre intrusi sono stati

prontamente bloccati, messi in sicurezza e identificati mentre stavano

scaricando decine di panetti contenenti cocaina pura, per un totale di 55

chilogrammi. La droga è stata sequestrata e i tre soggetti sono stati quindi

arrestati e tradotti in carcere a Livorno, con immediato avviso alla Procura

della Repubblica di Livorno. Il rilevante sequestro operato segna un ulteriore tassello a favore della lotta al

narcotraffico sul territorio nazionale ed è il risultato di una quotidiana e sistematica attività di controllo sul campo,

svolta senza soluzione di continuità nell'importante scalo labronico, anche a tutela degli operatori e dell'utenza

portuale. Lo stupefacente, dopo essere stato campionato e analizzato dal laboratorio ADM, su disposizione della

Procura della Repubblica verrà distrutto presso l'inceneritore e così strappato alle piazze di spaccio dove avrebbe

fruttato, alla criminalità organizzata, oltre 200 mila dosi per un valore complessivo superiore ai 20 milioni di euro.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Dalla Mole al Porto Antico: si muove la macchina degli eventi estivi, con una nuova
location

ANCONA -  Da l la  Mo le  a l  Por to  Ant ico ,  ne l  segno deg l i  event i .

L'amministrazione comunale è pronta a spalancare le porte all'estate degli

appuntamenti musicali e non, i quali saranno dislocati in cartellone nei mesi di

luglio ed agosto. La zona prescelta per l'allestimento della location è la

banchina 1, nella zona della Fontana dei 2 soli, dove dovrebbero trovare

accoglienza non solo i Festival precedentemente ospitati alla Mole (si attende

in questo senso la presentazione delle manifestazioni di interesse, per cui ci

sono ancora circa tre settimane circa di tempo prima della scadenza), ma

anche un paio di concerti per cui si prevede massiccia affluenza di pubblico. In

questa direzione si sta muovendo il Comune, con le lancette del tempo che

continuano a scorrere visto che i grandi nomi della musica italiana stanno già

riempendo l'agenda dei "live" dislocati nella bella stagione, aspetto questo che

richiederà stringere i tempi per assicurarsi qualche big del panorama nazionale.

Per il varo del...trasloco, determinante sarà il dialogo tra l'amministrazione

dorica e l'Autorità Portuale, che nelle parole di Vincenzo Garofolo, Presidente

dell'Authority del Mare Adriatico Centrale, ha già offerto disponibilità previa

opportuna valutazione degli aspetti tecnici. Si parla infatti di otto settimane dense di arrivi e partenze delle navi da e

per diverse località del Mediterraneo, per cui sarà necessario interfacciare orari e logistica per evitare situazioni

caotiche tra ingressi e deflussi, e garantire la sicurezza. Il confronto è già aperto, così come sarebbe già stata

inoltrata l'istanza comunale con la richiesta di presentare un cartellone che contempla alcuni appuntamenti estivi. E le

luci del porto potrebbero pertanto, la prossima estate, illuminare anche gli eventi clou della bella stagione dorica.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/porto-antico-ancona-concerti-festival-estate-2024.html
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Sindacati 'stipendi a rischio, subito firma sul rinnovo Pas'

I sindacati chiedono che sia subito firmato l'accordo - sancito lo scorso 31

gennaio dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale, Pino Musolino - che ha rinnovato il mantenimento in house del

servizio di vigilanza nel porto di Civitavecchia, svolto dalla Port Authority

Security (Pas). Altrimenti - sottolineano Cgil Filcams, Cisl Fisascat, Uil Uiltacs

e il sindacato di base USB - i lavoratori rimarranno a fine mese senza

stipendio e la tenuta della stessa Pas potrebbe essere messa a rischio, dopo

l'esito posit ivo della battaglia degli addett i  al la sicurezza contro

l'esternalizzazione di questo servizio nevralgico per lo scalo marittimo.

"Riteniamo inverosimile che a distanza di due mesi dal decreto presidenziale

ottenuto dopo vari confronti con le rappresentanze sindacali e le verifiche dello

stesso Presidente Musolino, questo decreto non sia ancora effettivo. Ad oggi

sembrerebbe che tale rinnovo per la continuità in-house del servizio di

vigilanza Portuale per il triennio 2024/2026, sia ancora fermo sul tavolo per la

mancanza delle firme del Responsabile Unico del Procedimento. Tutto ciò -

rilevano i delegati di Cgil, Cils e Uil - desta preoccupazione e chiediamo

l'immediata effettività del rinnovo e che i lavoratori della Pas non siano strumentalizzati per altri scopi". "L' atteso

rinnovo per la continuità in-house dei servizi gestiti dalla Port Authority Security è inspiegabilmente in 'stand by' a

causa della mancata firma del Responsabile Unico del Procedimento. Di fronte a questa incomprensibile situazione, -

dichiara USB - non abbiamo alcuna intenzione di rimanere silenti tanto più che, anche questa volta, in gioco non c'è

solo il buon senso, ma anche la tranquillità di circa sessanta lavoratori e lavoratrici. Non vorremmo che tale situazione

possa comportare il blocco degli stipendi o delle fatture della società, compromettendo la tenuta della stessa e il

lavoro svolto finora dal socio unico e dall'amministratore. Abbiamo chiesto un incontro urgente con il presidente

Musolino e vigileremo affinchè la situazione si sblocchi", conclude USB.

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Eolico offshore: il territorio fa quadrato

Se ne parla in un consiglio comunale aperto Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Il

parco eolico offshore al largo delle coste di Civitavecchia. È questo il tema del

consiglio comunale aperto che il presidente Giancarlo Frascarelli ha convocato

per il prossimo 6 marzo, con la seduta programmata per le 15 all'aula Pucci.

Sarà possibile per tutti intervenire su prenotazione: coloro che intenderanno

prendere la parola nel corso del dibattito, infatti, potranno fare richiesta e

registrarsi presso il segretariato generale secondo le modalità che verranno

indicate all'inizio dei lavori. Lunga la lista delle realtà e dei soggetti invitati a

partecipare. A partire dalla Tyrrhenian Wind Energy, la società che ha

presentato un progetto per la realizzazione di un Parco eolico offshore di tipo

floating al largo delle coste di Civitavecchia, composto da 27 turbine ciascuna

della potenza nominale di 10 MW, per complessivi 270 MW. Chiamati a

partecipare anche Tirreno Power, Enel, il presidente della Regione Lazio

Francesco Rocca e tutta la giunta, a partire dal vicepresidente Roberta Angelilli

che sta coordinando il tavolo regionale sul phase out dal carbone di

Torrevaldaliga nord ed il futuro sviluppo del territorio, partecipando anche al

tavolo interministeriale che dovrebbe riunirsi entro poche settimane. E ancora, l'invito è arrivato anche a tutti i

consiglieri regionali, tra cui chiaramente le due esponenti del territorio Marietta Tidei ed Emanuela Mari. E

all'onorevole Alessandro Battilocchio, il parlamentare azzurro. E ancora al presidente dell'Autorità di sistema portuale

del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino, a Cgil, Cisl, Uil, Usb, Cna, Federlazio, Unindustria, Legacoop.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pas: ancora dubbi sul futuro

Dopo le rassicurazioni dei mesi scorsi sindacati e politica preoccupati

Redazione web CIVITAVECCHIA - «Sta per aggiungersi un altro inaspettato

capitolo alla storia senza fine della Pas?». A chiederselo è l' Usb che auspica

un incontro urgente con il presidente dell'Adsp per chiarire la questione. Già ieri

a lanciare l'allarme erano stati Cgil Filcams, Cisl Fisascat e Uiltrasporti che,

attraverso una nota congiunta, chiedevano di fare luce sullo stato del rinnovo

della concessione della Port Authority Security. «Riteniamo inverosimile -

hanno spiegato - che a due mesi dal decreto presidenziale ottenuto dopo vari

confronti con le organizzazioni sindacali e verifiche dello stesso Presidente

dell'Adsp questo non sia ancora effettivo. Ad oggi sembrerebbe che tale

rinnovo per la continuità in-house del servizio di vigilanza Portuale per il

triennio (2023/2026), sia ancora fermo sul tavolo per la mancanza delle firme

del Responsabile Unico del Procedimento. Tutto ciò desta preoccupazioni agli

addetti ai lavori, che faticano a capire tale comportamento. Ciò potrebbe

comportare oltre al possibile blocco degli stipendi, che metterebbe a rischio il

futuro di 60 lavoratori e delle loro famiglie, anche la tenuta stessa della

società». A fare eco appunto Usb . «Di fronte a questa incomprensibile situazione non abbiamo alcuna intenzione di

rimanere silenti tanto più che, anche questa volta, in gioco non c'è solo il buon senso - hanno sottolineato - ma anche

la tranquillità emotiva e professionale di decine di lavoratori e lavoratrici. Per quanto ci riguarda vigileremo come

sempre affinché la situazione si sblocchi subito non escludendo inoltre di mettere in campo, qualora fosse necessario,

tutte le iniziative utili a garantire ai lavoratori e alle lavoratrici di Pasquella tranquillità e quella sicurezza del posto di

lavoro che in molti, per troppo tempo, hanno provato a mettere in discussione». Anche la politica è scesa in campo a

sostegno dei lavoratori. «Eravamo convinti che, anche grazie alla disponibilità e solerzia della presidenza della

Autorità di Sistema Portuale, la questione, in un confronto serrato e costruttivo con le rappresentanze sindacali, si

fosse positivamente risolta - hanno evidenziato dal Pd - apprendiamo, con rammarico, invece, che i lavoratori e le

loro famiglie sono ancora in apprensione per le loro retribuzioni, per il loro futuro e per quello dell'intera società di

servizi. La questione, per ragioni che sarebbe utile apprendere compiutamente, sembra sospesa in aria per ragioni

che non attengono a scelte strategiche o di prospettiva ma a competenze e funzioni di natura amministrativa. Siamo

oggi, come eravamo ieri e saremo domani, al fianco dei lavoratori e delle loro famiglie, a cui esprimiamo la nostra

sincera solidarietà. Non è tollerabile, che dentro le case di chi quotidianamente presta un onesto servizio per la

collettività, entri, per di più per motivi incomprensibili, l'incertezza e un senso di precarietà per la conduzione della

propria vita. Chiediamo con forza che si intervenga per dare seguito in tempi

CivOnline
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rapidi alle scelte già responsabilmente assunte dalla Presidenza dell'Adsp. Si tratta di dare quelle risposte che i

lavoratori attendono e di confermare, con azioni concrete, il rispetto che è dovuto loro». Sulla stessa linea Unione

popolare che si dice preoccupata del grido d'allarme lanciato ieri dai sindacati. «Cosa manca affinché il decreto 330

del 30 dicembre 2023 con il quale il presidente Musolino ha rinnovato l'affidamento in house dei servizi di sicurezza

sussidiaria nei porti di Civitavecchia e Gaeta venga definitivamente formalizzato? - chiedono - sembrava fatta e

invece, come un fulmine a ciel sereno, l'ingarbugliata vicenda legata alla Port Authority Security torna a far parlare sé

e a mettere in apprensione decine di lavoratori e lavoratrici. Non sappiamo effettivamente cosa stia bloccando questo

procedimento, ma ci auguriamo davvero che dietro a questi imbarazzanti ritardi non ci siano né scontri interni

all'AdSP né ingerenze da parte di ambienti vicini a qualche istituto di vigilanza privato. Di fronte a questa situazione di

una cosa siamo certi e la vogliamo ribadire senza troppi giri di parole: quella della Pas è una gestione sana e che da

anni fa utili senza riprodurre quei vergognosi meccanismi di sfruttamento con i quali gli istituti privati vincono gare e si

accreditano al cospetto dei committenti. Quindi, qualora ci fosse qualche responsabile del procedimento che non ha

ancora adempiuto al proprio incarico e non si è ancora preoccupato di firmare il decreto, motivi la sua condotta o

proceda velocemente a chiudere questa imbarazzante vicenda. Il tempo dei giochetti sulla pelle dei lavoratori di Pas -

hanno concluso - è scaduto e anche per questo continuare a generare ansia in decine di famiglie civitavecchiesi è

francamente inaccettabile». Il capogruppo del M5S Enzo D'Antò , ricordando come il movimento si sia già speso a

favore del mantenimento in house della società, parla oggi di «una grave mancanza di sensibilità verso i lavoratori,

che meritano un trattamento migliore. Esprimo la mia più profonda solidarietà - ha spiegato - a queste famiglie,

costrette a vivere nell'incertezza a causa di una procedura che sembra essere arenata. Sembra che questo rinnovo

stia incontrando ostacoli, mettendo ancora una volta a rischio il futuro di molte famiglie di Civitavecchia. Basta con le

parole, servono azioni concrete. È ora che tutti i responsabili di tale procedura intervengano senza indugi per

garantire la stabilità lavorativa di questi dipendenti. Non possiamo permettere che la loro serenità venga messa in

pericolo a causa di incompetenza o indifferenza. Siamo stanchi ha concluso - di vedere i lavoratori trattati come

pedine in un gioco politico. Serve una soluzione immediata».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Eolico offshore: il territorio fa quadrato

Se ne parla in un consiglio comunale aperto Condividi CIVITAVECCHIA - Il

parco eolico offshore al largo delle coste di Civitavecchia. È questo il tema del

consiglio comunale aperto che il presidente Giancarlo Frascarelli ha convocato

per il prossimo 6 marzo, con la seduta programmata per le 15 all'aula Pucci.

Sarà possibile per tutti intervenire su prenotazione: coloro che intenderanno

prendere la parola nel corso del dibattito, infatti, potranno fare richiesta e

registrarsi presso il segretariato generale secondo le modalità che verranno

indicate all'inizio dei lavori. Lunga la lista delle realtà e dei soggetti invitati a

partecipare. A partire dalla Tyrrhenian Wind Energy, la società che ha

presentato un progetto per la realizzazione di un Parco eolico offshore di tipo

floating al largo delle coste di Civitavecchia, composto da 27 turbine ciascuna

della potenza nominale di 10 MW, per complessivi 270 MW. Chiamati a

partecipare anche Tirreno Power, Enel, il presidente della Regione Lazio

Francesco Rocca e tutta la giunta, a partire dal vicepresidente Roberta Angelilli

che sta coordinando il tavolo regionale sul phase out dal carbone di

Torrevaldaliga nord ed il futuro sviluppo del territorio, partecipando anche al

tavolo interministeriale che dovrebbe riunirsi entro poche settimane. E ancora, l'invito è arrivato anche a tutti i

consiglieri regionali, tra cui chiaramente le due esponenti del territorio Marietta Tidei ed Emanuela Mari. E

all'onorevole Alessandro Battilocchio, il parlamentare azzurro. E ancora al presidente dell'Autorità di sistema portuale

del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino, a Cgil, Cisl, Uil, Usb, Cna, Federlazio, Unindustria, Legacoop.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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Pas: ancora dubbi sul futuro

Dopo le rassicurazioni dei mesi scorsi sindacati e politica preoccupati

Condividi CIVITAVECCHIA - «Sta per aggiungersi un altro inaspettato capitolo

alla storia senza fine della Pas?». A chiederselo è l' Usb che auspica un

incontro urgente con il presidente dell'Adsp per chiarire la questione. Già ieri a

lanciare l'allarme erano stati Cgil Filcams, Cisl Fisascat e Uiltrasporti che,

attraverso una nota congiunta, chiedevano di fare luce sullo stato del rinnovo

della concessione della Port Authority Security. «Riteniamo inverosimile -

hanno spiegato - che a due mesi dal decreto presidenziale ottenuto dopo vari

confronti con le organizzazioni sindacali e verifiche dello stesso Presidente

dell'Adsp questo non sia ancora effettivo. Ad oggi sembrerebbe che tale

rinnovo per la continuità in-house del servizio di vigilanza Portuale per i l

triennio (2023/2026), sia ancora fermo sul tavolo per la mancanza delle firme

del Responsabile Unico del Procedimento. Tutto ciò desta preoccupazioni agli

addetti ai lavori, che faticano a capire tale comportamento. Ciò potrebbe

comportare oltre al possibile blocco degli stipendi, che metterebbe a rischio il

futuro di 60 lavoratori e delle loro famiglie, anche la tenuta stessa della

società». A fare eco appunto Usb . «Di fronte a questa incomprensibile situazione non abbiamo alcuna intenzione di

rimanere silenti tanto più che, anche questa volta, in gioco non c'è solo il buon senso - hanno sottolineato - ma anche

la tranquillità emotiva e professionale di decine di lavoratori e lavoratrici. Per quanto ci riguarda vigileremo come

sempre affinché la situazione si sblocchi subito non escludendo inoltre di mettere in campo, qualora fosse necessario,

tutte le iniziative utili a garantire ai lavoratori e alle lavoratrici di Pasquella tranquillità e quella sicurezza del posto di

lavoro che in molti, per troppo tempo, hanno provato a mettere in discussione». Anche la politica è scesa in campo a

sostegno dei lavoratori. «Eravamo convinti che, anche grazie alla disponibilità e solerzia della presidenza della

Autorità di Sistema Portuale, la questione, in un confronto serrato e costruttivo con le rappresentanze sindacali, si

fosse positivamente risolta - hanno evidenziato dal Pd - apprendiamo, con rammarico, invece, che i lavoratori e le

loro famiglie sono ancora in apprensione per le loro retribuzioni, per il loro futuro e per quello dell'intera società di

servizi. La questione, per ragioni che sarebbe utile apprendere compiutamente, sembra sospesa in aria per ragioni

che non attengono a scelte strategiche o di prospettiva ma a competenze e funzioni di natura amministrativa. Siamo

oggi, come eravamo ieri e saremo domani, al fianco dei lavoratori e delle loro famiglie, a cui esprimiamo la nostra

sincera solidarietà. Non è tollerabile, che dentro le case di chi quotidianamente presta un onesto servizio per la

collettività, entri, per di più per motivi incomprensibili, l'incertezza e un senso di precarietà per la conduzione della

propria vita. Chiediamo con forza che si intervenga
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per dare seguito in tempi rapidi alle scelte già responsabilmente assunte dalla Presidenza dell'Adsp. Si tratta di dare

quelle risposte che i lavoratori attendono e di confermare, con azioni concrete, il rispetto che è dovuto loro». Sulla

stessa linea Unione popolare che si dice preoccupata del grido d'allarme lanciato ieri dai sindacati. «Cosa manca

affinché il decreto 330 del 30 dicembre 2023 con il quale il presidente Musolino ha rinnovato l'affidamento in house

dei servizi di sicurezza sussidiaria nei porti di Civitavecchia e Gaeta venga definitivamente formalizzato? - chiedono -

sembrava fatta e invece, come un fulmine a ciel sereno, l'ingarbugliata vicenda legata alla Port Authority Security

torna a far parlare sé e a mettere in apprensione decine di lavoratori e lavoratrici. Non sappiamo effettivamente cosa

stia bloccando questo procedimento, ma ci auguriamo davvero che dietro a questi imbarazzanti ritardi non ci siano né

scontri interni all'AdSP né ingerenze da parte di ambienti vicini a qualche istituto di vigilanza privato. Di fronte a questa

situazione di una cosa siamo certi e la vogliamo ribadire senza troppi giri di parole: quella della Pas è una gestione

sana e che da anni fa utili senza riprodurre quei vergognosi meccanismi di sfruttamento con i quali gli istituti privati

vincono gare e si accreditano al cospetto dei committenti. Quindi, qualora ci fosse qualche responsabile del

procedimento che non ha ancora adempiuto al proprio incarico e non si è ancora preoccupato di firmare il decreto,

motivi la sua condotta o proceda velocemente a chiudere questa imbarazzante vicenda. Il tempo dei giochetti sulla

pelle dei lavoratori di Pas - hanno concluso - è scaduto e anche per questo continuare a generare ansia in decine di

famiglie civitavecchiesi è francamente inaccettabile». Il capogruppo del M5S Enzo D'Antò , ricordando come il

movimento si sia già speso a favore del mantenimento in house della società, parla oggi di «una grave mancanza di

sensibilità verso i lavoratori, che meritano un trattamento migliore. Esprimo la mia più profonda solidarietà - ha

spiegato - a queste famiglie, costrette a vivere nell'incertezza a causa di una procedura che sembra essere arenata.

Sembra che questo rinnovo stia incontrando ostacoli, mettendo ancora una volta a rischio il futuro di molte famiglie di

Civitavecchia. Basta con le parole, servono azioni concrete. È ora che tutti i responsabili di tale procedura

intervengano senza indugi per garantire la stabilità lavorativa di questi dipendenti. Non possiamo permettere che la

loro serenità venga messa in pericolo a causa di incompetenza o indifferenza. Siamo stanchi ha concluso - di vedere

i lavoratori trattati come pedine in un gioco politico. Serve una soluzione immediata». Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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Crociere, il 28 febbraio viaggio inaugurale della Sun Princess

22 Febbraio 2024 Daniele Paganini Ha una stazza lorda di 175.500 tonnellate

e può ospitare 4.300 ospiti Monfalcone - Tutto pronto per il debutto Sun

Princess nel Mediterraneo . La prima delle navi da crociera di nuova

generazione di Princess Cruises partirà per il suo viaggio inaugurale il 28

Febbraio da Civitavecchia. La Sun Princess continuerà poi la stagione nel

Mediterraneo effettuando diversi itinerari : crociere di 7 notti da Barcellona a

Civitavecchia, da Civitavecchia ad Atene e da Atene a Barcellona. E' la nave

più grande finora costruita in Italia , la prima nave da crociera a Lng costruita

da Fincantieri ed è anche la prima unità dual-fuel alimentata principalmente a

Lng ad entrare nella flotta di Princess. La compagnia gestisce una flotta di 16

moderne navi da crociera , trasportando milioni di ospiti ogni anno verso 330

destinazioni in tutto il mondo.

Ship Mag
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I trent'anni della legge 84, la legge che ha riformato i porti

Varata all'inizio del 1994 negli ultimi mesi del governo Ciampi, al tramonto della

prima repubblica e riformata nel 2016 durante la breve stagione renziana,

nonostante sia almeno da 15 anni che ciclicamente i vari governi tentino di

metterci mano, nel suo impianto generale si è dimostrata più solida di quello

che molti pensavano Roma - Mentre è ancora apertissimo il cantiere per la

nuova legge sulle banchine italiane, a Roma Assoporti e il Comando generale

delle Capitanierie di porto hanno deciso di celebrare il compleanno della norma

attuale, la legge 84/94 che nonostante abbia raggiunto il traguardo dei 30 anni

tondi tondi molti ancora chiamano riforma. Varata all'inizio del 1994 negli ultimi

mesi del governo Ciampi, al tramonto della prima repubblica e riformata nel

2016 durante la breve stagione renziana, la legge ha sicuramente bisogno del

tagliando, ma nonostante sia almeno da 15 anni che ciclicamente i vari governi

tentino di metterci mano, nel suo impianto generale si è dimostrata più solida

di quello che molti pensavano. Alla fine del convegno, che è stato soprattutto

un momento in cui i vertici dell'apparato portuale hanno potuto incontrarsi

senza essere ospiti di soggetti terzi come politica, associazioni o fiere, il

presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri ha provato a elencare pregi e difetti della 84/94. Al primo posto c'è il

concetto di sistema portuale, arrivato peraltro nel 2016 con l'accorpamento delle Autorità portuali, che tuttavia non è o

non dovrebbe essere una semplice fusione a freddo, ma la possibilità di concepire e amministrare non solo le

banchine, ma anche la logistica che sta loro intorno. Secondo punto positivo, il riordino che la norma ha compiuto in

un mondo che fino al'94 era del tutto disomogeneo tra un porto e l'altro, e ripartendo in maniera chiara i compiti tra le

Autorità portuali e quelle marittime di competenza delle Capitanerie di porto. Terzo punto è sicuramente

l'Organizzazione del lavoro, così efficace che nessuno ha mai avuto il coraggio di metterci le mani: la divisione fra

terminal, imprese, compagnie e servizi tecnico nautici è un meccanismo che ha in sostanza normato la ripartizione

delle attività in ogni singolo porto senza eccessivi stravolgimenti, un meccanismo che anche oggi il legislatore si

guarda bene dal toccare per la sua efficienza. Ma la legge dei porti, come è stato intuito più volte dalla politica, ha

parecchio margine di miglioramento sulla parte relativa alla governance. È vero che come riconosce lo stesso

viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi, così com'è la norma ha fatto superare le logiche di campanile presenti fino a

30 anni fa, consentendo la crescita dei traffici marittimi e dell'import/export italiano, ma è altrettanto vero che ancora

oggi gli stessi porti chiedono più autonomia decisionale - pure in un quadro di coordinamento ministeriale - ma

soprattutto più autonomia finanziaria. Prima dei soldi a pioggia del Pnrr, peraltro veicolati in progetti qualche volta

incompleti ( lo ha messo in evidenza Pino Musolino, presidente del porto di Civitavecchia : spendiamo 700 milioni
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di euro per le banchine elettrificate, non sappiamo ancora da dove arriverà l'energia per alimentare le navi - e, si

potrebbe aggiungere, senza sapere se sarà possibile proporre tariffe allettanti per gli armatori) la cassa per i porti è

sempre stata un problema, nonostante l'enorme gettito determinato dall'Iva sulla merce, oggi trattenuto in banchina in

quote sostanzialmente simboliche. Nata al tramonto della prima Repubblica e quindi all'alba di Internet, la 84/94 inoltre

non tiene minimamente conto degli aspetti della digitalizzazione e quindi della semplificazione. In questo frangente

non solo ogni porto, ma ogni terminal si è arrangiato come ha potuto: chi meglio, chi peggio, chi per niente. Morale,

l'amministrazione delle banchine è un'autentica Babele e non pare che in questo momento Ram ( la società in house

del ministero dei Trasporti le cui quote sono detenute dal ministero delle Finanze ) che dovrebbe occuparsi della

razionalizzazione del sistema informatico, sia arrivata al dunque. Rixi sulle semplificazioni fa l'esempio dei sette

ministeri che devono attivarsi per l'istituzione di un corso per marittimi, Giampieri sceglie il grande classico dei

dragaggi, una delle norme più complesse in Europa che fa si che i nostri porti siano quelli che hanno più

ricorrentemente problemi di fondali. Sembra un tecnicismo, ma va ricordato che senza l'acqua tra una banchina e

l'altra, le navi non arrivano. -.

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Contratto dei porti, assemblea a Napoli dei lavoratori

Le segreterie regionali di Fit Cisl, Filt Cgil e Uiltrasporti: "L'adeguamento

retributivo è l'indispensabile riconoscimento della specialità del lavoro portuale"

Napoli - Nuova tappa della campagna delle assemblee nei porti italiani per

spiegare i motivi della brusca interruzione del rinnovo del contratto dei porti.

Oggi a Napoli, s i è svolta l'assemblea delle lavoratrici e lavoratori portuali di

Napoli, Salerno e Castellammare alla presenza delle segreterie nazionali e

regionali di Fit Cisl, Filt Cgil e Uiltrasporti . "È stato ribadito come il

superamento delle criticità connesse alla tutela e alla protezione del mondo del

lavoro non può che passare attraverso la difesa ed il rafforzamento del

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e del sistema regolato dalla Legge

84/94, di cui proprio oggi ricorre il trentennale, che nel loro insieme hanno

costruito una comunità fatta di lavoratrici e lavoratori, di Imprese e Istituzioni

che ha rappresentato e rappresenta l'anima dei porti italiani", spiegano i

sindacati che aggiungono: " Ulteriore tema al centro del dibattito è stato quello

dell'adeguamento retributivo, indispensabile riconoscimento della specialità del

lavoro portuale e dell'impegno nonché del sacrificio dei lavoratori dei porti,

anche nel periodo buio della pandemia". Infine un appello "Non possiamo sottrarci alle nostre responsabilità e, come

ha sempre fatto il tavolo negoziale, occorre trovare rapidamente un accordo che dimostri che il cluster portuale può e

deve mostrarsi compatto anche nella difesa dell'impianto di legge in vista della sua riforma, annunciata senza aver

avviato il confronto", concludono le segreterie regionali di Fit Cisl, Filt Cgil e Uiltrasporti.

Ship Mag

Napoli
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Logistica, Gts lancia un nuovo servizio merci sulla tratta Bari-Nola

22 Febbraio 2024 Redazione Al momento un treno alla settimana ma entro

fine giugno arriveranno a tre Bari - Il gruppo Gts , operatore ferroviario

pugliese, lancia un nuovo servizio merci per collegare il terminal di Bari a quello

di Nola passando per la Calabria. Il percorso previsto sarà Bari-Paola-

Salerno-Nola , lungo una tratta ferroviaria oggi utilizzata solo da treni

passeggeri. "Vogliamo aumentare le spedizioni: ipotizziamo una crescita del

7%, e dare una spinta alla modalità ferro-gomma per togliere dalla strada 180

camion a settimana", spiega l'azienda. Il primo treno è partito ieri notte, 21

febbraio, dal terminal di Bari e arriverà al terminal di Nola la mattina seguente,

per poi far ritorno in Puglia. Al momento ci sarà un treno a settimana ma, entro

fine giugno 2024, Gts conta di arrivare a 3 a settimana . Le merci interessate

sono pomodoro, pasta, bevande ma anche siderurgia e packaging. "La linea

ferroviaria diretta Bari-Napoli è una infrastruttura obsoleta che presenta molte

criticità, a partire dai limiti relativi alla sagoma dei container. Tali limiti

impediscono infatti di far viaggiare i treni con container di capienza di 90 metri

cubi , i più commerciali e per cui le aziende fanno più richiesta. Così, in attesa

dell'ammodernamento e della conclusione delle opere ferroviarie, grazie a questo percorso alternativo. Gts sarà in

grado di soddisfare un'importante domanda tra i mercati pugliesi e quelli campani ma non solo", spiega Fabio Piliego,

direttore commerciale Gts Spa.

Ship Mag

Bari
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Inchiesta su stazione marittima a Costa Morena: assolto Patroni Griffi, sei prosciolti

L'accusa aveva chiesto la condanna a un anno di reclusione nei confronti del

presidente dell'Autorità di sistema portuale. Il suo sfogo su Facebook: "Ingiusta

sofferenza inflitta a onesti servitori dello Stato" Ascolta questo articolo ora...

Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - Assolto il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar adriatico meridionale, Ugo Patroni

Griffi. Prosciolti gli altri sei imputati. Questo l'esito dell'udienza preliminare del

procedimento r iguardante presunti  i l leci t i  connessi al  progetto di

ristrutturazione della stazione marittima di Costa Morena Ovest, nel porto di

Brindisi. L'accusa è stata sostenuta dal pm Raffaele Casto, che aveva chiesto

una condanna a un anno di reclusione e una multa pari a 27mila euro nei

confronti di Patroni Griffi, difeso dagli avvocati Luciano Marchianò ed Enrico

Carlo Paliero. Solo il presidente dell'Authority ha optato per l'abbreviato. Gli

altri imputati hanno scelto la via del rito ordinario, ma non andranno a

processo. Il gup Vittorio Testi ha deciso infatti per il proscioglimento, a fronte

della richiesta di rinvio a giudizio avanzata dal pm. Si tratta di: Francesco Di

Leverano , di Brindisi, dirigente dell'Area tecnica dell'Autorità portuale; Mario

Valente , di Gaeta (Latina), già commissario straordinario dell'Autorità portuale di Brindisi; Cristiana Casilli , di

Lizzanello (Lecce), dipendente tecnico dell'Autorità portuale e direttore dei lavori in questione; Devis Rizzo di Este

(Padova), rappresentante legale dell'associazione temporanea di impresa aggiudicataria dell'appalto ed esecutrice

materiale delle prime opere edili finalizzate alla riqualificazione della struttura di Costa Morena - ristrutturazione ed

ampliamento; Francesco Caroli, di Cisternino, rappresentante legale dell'impresa incaricata di gestire il cantiere e

supportare attività di verifica volte al puntuale riscontro delle opere incluse nel verbale di consistenza redatto il 16

novembre 2018; Domenico Bianco , di Francavilla Fontana, già presidente del Consorzio Asi di Francavilla Fontana.

A vario titolo la Procura ha contestato l'esecuzione di interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio

in assenza del previo accertamento di conformità alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie e l'esecuzione di opere su

beni paesaggistici in assenza di autorizzazione, oltre alla lottizzazione abusiva in concorso. Bianco rispondeva solo

del reato di falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atto pubblico. Stando al teorema accusatorio, non si

poteva costruire un terminal passeggeri nel sito di Costa Morena Est, poiché quell'area era a servizio dei traghetti

merci. Questo sulla base di un estratto dell'assemblea generale dei Lavori pubblici risalente al 15 novembre 1974. Ma

le tesi difensive, evidentemente, hanno avuto la meglio sui rilievi della Procura. Il collegio difensivo è composto dagli

avvocati Domenico Attanasi, Massimo Manfreda, Vito Epifani, Vincenzo Macari, Amilcare Tana, Alfredo Zabeo,

Leonardo Conserva, Gaetano

Brindisi Report

Brindisi
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Cimaglia. Ugo Patroni Griffi: "Perso il finanziamento di un'opera urgente e necessaria" Ugo Patroni Griffi

commenta così l'assoluzione. "E sono due. Per cercare di salvare il finanziamento - scrive il presidente dell'ente

portuale sul suo profilo Facebook - ho chiesto di essere giudicato con il rito abbreviato. Purtroppo anche i tempi brevi

della giustizia non sono stati sufficienti a salvare il finanziamento di una opera attesa da anni, urgente e necessaria".

"Sullo sfondo - scrive ancora Patroni Griffi - una tesi con cui l'opinione degli esperti e la consolidata giurisprudenza è

stata contestata basandosi su dichiarazioni di periti/imperiti, politicizzati funzionari comunali, oscuri professionisti di

provincia e finanche di un millantatore che sembra uscito da un film di Germi (o era Totó truffa?)... quest'ultimo si è

scoperto, leggendo le dichiarazioni rese al Pm, ghostwriter del Segretario di un glorioso sindacato... a parte le

centinaia di migliaia di euro di spese legali (a carico della finanza pubblica Comune, Adsp, Guardia Costiera e

consorzio Asi) e l'ingiusta sofferenza inflitta a onesti servitori dello Stato la vittima sono la città e il porto di Brindisi

che dovranno ancora attendere per vedere realizzata una degna stazione marittima. Scusatemi se non me la sento di

festeggiare per l'assoluzione. Non c'è nulla da festeggiare". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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"Il tribunale di Brindisi ha riconosciuto la nostra finalità: salvare vite umane"

Le dichiarazioni di Abdelfetah Mohamed, presidente di Sos Méditerranée

Italia. Il giudice ha sospeso il fermo amministrativo che pendeva sulla Ocean

Viking BRINDISI - "La decisione del tribunale di Brindisi è molto importante per

noi, perché un giudice ha semplicemente riconosciuto qual è la nostra finalità:

salvare vite umane". Il sottotesto, anche esplicito, è evidente: non sempre

questa finalità viene ricordata. A parlare nel video è Abdelfetah Mohamed,

presidente di Sos Méditerranée Italia. La nave Ocean Viking è della ong e

l'altro ieri il tribunale di Brindisi ha sospeso il fermo amministrativo che

pendeva proprio sul mezzo. Abdelfetah è stato oggi (giovedì 22 febbraio

2024) a Brindisi in occasione di un incontro presso lo spazio culturale Yeahjasi.

Insieme al presidente per l'Italia della ong, donne e uomini che avevano

partecipato a un sit in per protestare contro il fermo amministrativo. La nave

aveva attraccato nel porto di Brindisi il 9 febbraio scorso e a stretto giro di

posta era scattato il provvedimento. Abdelfetah, che lavora in Puglia come

mediatore culturale, ha spiegato il suo punto di vista e la sua esperienza ai

presenti. Nel video, le dichiarazioni rilasciate ai giornalisti. Poi, il 14 marzo

prossimo, il tribunale di Brindisi deciderà nel merito. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al

nostro canale whatsapp: clicca qui Video popolari.

Brindisi Report

Brindisi
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A Brindisi porto e aeroporto crescono in sinergia

Un ampliamento dello scalo aereo consentirà l'arrivo di navi più grandi Il

potenziamento dell'aeroporto e del porto di Brindisi procede con una utile

sinergia tra i due scali. Tra gli interventi più importanti nell'aeroporto, emerge

infatti la realizzazione di un nuovo piazzale di sosta aeromobili di circa 15 mila

metri quadrati e il prolungamento dei sentieri di avvicinamento per le piste

RWY 13 e RWY 31. Questi miglioramenti, oltre a elevare gli standard di

sicurezza aeroportuale, consentiranno il transito e l'ormeggio in banchina di

navi più grandi (e più alte), grazie all'innalzamento dell'air draft precedente a 52

metri. "Come avviene già per Genova e Venezia, finalmente anche a Brindisi

porto e aeroporto convivono e si alimentano simbioticamente in un

ecosistema logistico e commerciale integrato", ha detto il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale Ugo Patroni

Griffi. Condividi Tag porti aeroporti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Brindisi
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Croce: "Resisto in Consiglio, niente dimissioni"

L'ex candidato sindaco presenterà le sue controdeduzioni alla delibera

consiliare: "Anche da assente, seguo le attività di Palazzo Zanca" MESSINA -

Maurizio Croce, lei presenterà delle controdeduzioni rispetto all'atto di

contestazione del Consiglio comunale? Ricordiamo che i consiglieri hanno

votato la delibera per avviare l'iter sull'incompatibilità e quindi sulla sua

eventuale decadenza. Il motivo? Il suo ruolo di soggetto attuatore per la

realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella

Regione siciliana "Sì, presenterò le controdeduzioni (entro dieci giorni dalla

notifica dell'atto, quindi entro il 26 febbraio, n.d.r.). Ho già dato mandato al mio

avvocato di predisporrle in relazione a ciò che c'è scritto nella delibera". Come

risponderà? "Nel merito giuridico, non le so rispondere. Non so quali siano gli

approfondimenti che stanno facendo i legali. Posso anticipare che contesto

l'equiparazione a dirigente dello Stato. Cosa che io non sono. Non ho alcun

contratto di dipendente con l'amministrazione statale. Il fatto che l'ufficio del

commissario sia equiparato a un organo statale, non vuol dire che io sia un

dipendente dello Stato. Nel comma che mi si contesta, all'articolo 9, si parla di

dipendenti civili dello Stato. Non mi pare che io lo sia. E non capisco da che cosa derivi questo ragionamento. Però,

per carità, ci sono degli approfondimenti giuridici in corso". Lei, dal punto di vista politico e umano, che impressione

ha avuto da questo Consiglio incentrato sulla sua figura? "Posso comprendere l'aspetto politico e comprendo di più

quello relativo al Partito democratico. Comprendo meno l'aspetto politico che riguarda l'attuale maggioranza a

sostegno del sindaco Basile. Non capisco quale potrebbe essere il loro interesse politico, dato che il subentrante, o

almeno si vocifera così, dovrebbe essere del Pd ( Alessandro Russo , n.d.r.). Il Partito democratico fa una partita

politica diretta a legittimare un consigliere del proprio partito. E quindi ci può stare. Dal punto di vista umano,

preferisco non commentare". Martedì il presidente del Consiglio comunale, Nello Pergolizzi , ha inviato per

conoscenza una nota a voi consiglieri indirizzata al capo di gabinetto della presidenza della Regione siciliana

Sammartano. Scrive Pergolizzi: "Non si comprende la motivazione per la quale lei (Sammartano, n.d.r.) ritenga che

"impropriamente" la richiesta è stata rivolta al presidente della Regione nella qualità di commissario di governo". Si

riferisce alla necessità di acquisire le copie delle richieste di parere formulate all'Anac e all'Avvocatura dello Stato.

Che ne pensa? "Ritengo che ci sia stato un fraintendimento. Impropriamente era riferito al rivolgersi al presidente

della Regione e non all'ufficio del commissario. Mi pare, ma potrei sbagliarmi, che Pergolizzi abbia fatto la richiesta al

presidente non nella qualità di commissario. E quindi il capo di gabinetto giustamente rileva: perché si domandano

questi atti, che sono dell'ufficio del commissario, al presidente della Regione ? È improprio.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Vanno chiesti all'ufficio del commissario (che è sempre Schifani, n.d.r.). Era questo lo spirito dell' improprio , riferito

a chi era stata indirizzata la lettera. Non alla richiesta in sé". Al di là di tutto, al consigliere Croce, che non può andare

in Consiglio perché impegnato contro il dissesto idrogeologico, cosa importa di stare a Palazzo Zanca? Qual è

l'interesse a rimanere? "L'interesse c'è. Il Consiglio comunale è un organo politico. Non amministrativo e gestionale.

L'interesse di Maurizio Croce, come consigliere comunale di Forza Italia, è dunque prettamente politico". Ma se poi

non può partecipare, per impegni lavorativi, che senso ha rimanere? "Il fatto che io non sia presente, non significa che

io non segua le attività del Consiglio comunale. Non voto le delibere ma le attività consiliari le seguo perfettamente.

La mia non presenza, o la mia assenza, è chiaramente dettata dal mio ruolo a Palermo. Ma è un ruolo che porta con

sé un interesse rivolto alla città di Messina". Non ci può essere un conflitto d'interessi tra funzione di soggetto

attuatore e quella di consigliere comunale? "No perché la programmazione degli interventi e la destinazione dei fondi,

per la difesa del suolo, non sono compiti del soggetto attuatore. Non sono io a decidere se i soldi del dissesto

idrogeologico vanno a Messina, piuttosto che in un'altra città. Questo compito è della Giunta del governo regionale.

Non ci sarebbe modo di dare un vantaggio alla città di Messina. Solo un'interpretazione strumentale può sostenere

che c'è conflitto d'interessi". Però nel momento in cui s'insedierà nel Comitato di gestione dell'Autorità di sistema

portuale dello Stretto, se dovesse comunque rimanere a Palazzo Zanca, a quel punto dovrà fare una scelta "Su

questo non ci sono dubbi. Se dovesse arrivare la nomina (Croce è dato come favorito per la presidenza dell'Adsp ,

n.d.r.), bisognerà fare una scelta". Intanto, dunque, lei resisterà fino al pronunciamento del Consiglio "Sì, non vedo

motivi per dimettermi. Esporrò le mie controdeduzioni. E ho sentito dire da tutti i consiglieri che questo procedimento

è fatto nel mio interesse. E non nel loro interesse. Di conseguenza, è giusto che io chiarisca e difenda il mio interesse

rispetto alle contestazioni giuridiche che mi vengono mosse". Lei martedì era in Tribunale perché ha querelato, un

anno e mezzo fa, Cateno De Luca. Insomma, con la maggioranza, a Messina, non è che i rapporti siano proprio

idilliaci "È una vecchia vicenda, che considero solo a titolo e livello personali. Riguarda solo me, in difesa della mia

dignità rispetto ad alcune offese che ho ricevuto. Se ci dovesse essere qualcuno che confonde questa situazione in

Tribunale con quello che avviene in Consiglio, la cosa non mi toccherebbe. Io non l'ho mai pensato. Poi è legittimo

che ognuno pensi ciò che vuole".

TempoStretto
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Autorità portuale di Augusta, il Tar "boccia" un altro affidamento

I giudici etnei hanno dichiarato illegittimo l'aggiudicazione del servizio di

selezione, caratterizzazione, classificazione, rimozione, trasporto e

smaltimento-recupero dei rifiuti speciali abbandonati nelle aree comuni del

sedime del porto di Catania già espletato Dopo il ricorso accolto dal Tar che di

recente ha ritenuta illegittima per eccesso di ribasso d'asta l'aggiudicazione del

servizio di pulizia e disinquinamento degli specchi acquei portuali di Augusta e

Catania, un altro affidamento dell'Autorità di sistema del mare di Sicilia

portuale, se pur già eseguito, è stato bocciato dal Tribunale regionale

amministrativo che l'ha dichiarato "illegittimo" disponendo il risarcimento in

favore della ditta ricorrente. La sezione seconda del Tribunale di Catania,

riunitasi in Camera di Consiglio il 18 gennaio 2024 con l'intervento dei

magistrati Daniele Burzichelli (presidente) Gustavo Giovanni Rosario Cumin,

consigliere, Emanuele Caminiti, referendario, ha esaminato il ricorso proposto

da La Portuale II soc. coop., che chiedeva l'annullamento della determina del

segretario generale dell'Adsp del 15 febbraio 2023 relativa all'affidamento del

servizio di selezione, caratterizzazione, classificazione, rimozione, trasporto e

smaltimento-recupero dei rifiuti speciali abbandonati nelle aree comuni del sedime del porto di Catania in favore della

Dusty. L'anno precedente con un' indagine di mercato dell'agosto 2022 l'Adsp aveva indetto la procedura di selezione

per il conferimento del servizio a cui avevano partecipato solo due ditte, la ricorrente e l'aggiudicataria dell'appalto per

la somma di 93.706 euro. Secondo quanto previsto dall'avviso, gli operatori economici dovevano presentare l'offerta

economica "a corpo", previo sopralluogo sull'area d'intervento, entro il 19 settembre 2022. Il 28 novembre 2022

l'Autorità portuale chiedeva di aggiornare e revisionare l'offerta all'aggiudicataria che, con nota del 2 dicembre 2022,

oltre dunque il termine per la presentazione delle offerte, revisionava e aggiornava per un importo minore pari a

77.251 euro, comprensivo degli oneri di sicurezza. Quindi l'aggiudicataria trasmetteva in sostituzione della precedente

una nuova offerta risultando, secondo la società che ha presentato ricorso, " violati i principi di imparzialità, di tutela

dell'affidamento e di parità di trattamento tra i concorrenti, nonché il più generale principio dell'autovincolo, che

impedisce la disapplicazione della disciplina di gara". L' amministrazione dell'Ente portuale si è difesa dicendo che "

dopo l'avvio della procedura alcuni proprietari delle attrezzature abbandonate hanno provveduto al loro recupero,

determinando una significativa riduzione del materiale da raccogliere e conferire in discarica e ciò ha indotto

l'amministrazione a invitare l'aggiudicataria a rimodulare la sua offerta", e che " l'avviso (art. 7, che richiama l'art. 106,

primo comma, lettera e, del decreto legislativo n. 50/2016) prevedeva un meccanismo di modifica contrattuale in

aumento e nel caso di specie si sono verificate condizioni che hanno giustificato la modifica concordata,

Siracusa News
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seppure in diminuzione". La modifica però, secondo il collegio, non si poteva fare: " in tema di appalti pubblici ciò

che caratterizza l'appalto a corpo è che il prezzo viene determinato in una somma fissa ed invariabile, che non può

subire di regola modifiche in relazione alla quantità o alla qualità delle prestazioni effettivamente eseguite; - si legge

nella sentenza- tale somma risulta dal ribasso offerto dall'operatore economico sull'importo a base d'asta, sicché

elemento essenziale è solo tale valore finale e non anche le voci di costo che hanno concorso a determinarlo;

nessuna delle parti può pretendere una modifica del prezzo pattuito in relazione ai servizi effettivamente eseguiti; il

rischio di eventuali aumenti nella quantità rispetto a quella prevedibile sono posti a carico dell'appaltatore, rientrando

nella normale alea contrattuale, così come il rischio inverso è posto a carico della stazione appaltante". E ancora: " è

escluso, tuttavia, che, intervenuta l'aggiudicazione, si possa dar luogo, in punto di fatto, ad una nuova procedura

riservata in via esclusiva ad un solo operatore (il precedente aggiudicatario) al fine di rideterminare il contenuto del

servizio (cioè l'invito ad offrire della stazione appaltante) e, conseguentemente, l'offerta ". Pertanto, il collegio ritiene

che l'amministrazione avrebbe dovuto " disporre la revoca della precedente procedura, in ragione delle obiettive e

significative sopravvenienze che già sono state menzionate, e procedere ad un nuovo affidamento concorrenziale".

Ogni altra questione, a giudizio della sezione, resta assorbita, in quanto appare irrilevante che nella nuova offerta

presentata dalla controinteressata i prezzi unitari siano o non siano rimasti invariati, in quanto la procedura seguita

dalla stazione appaltante " risulta comunque illegittima, con conseguente illegittimità dei provvedimenti adottati al suo

esito" - concludono i giudici del Tar che hanno accolto il ricorso introduttivo per quanto attiene alla dichiarazione di

illegittimità della determina del segretario generale dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale, non

residuando alcun interesse al vero e proprio annullamento di tale atto, poiché il servizio è stato ormai espletato,

condannando l'Adsp al risarcimento del danno in favore della ricorrente per un importo pari ad 3.236 euro, oltre

interessi legali e rivalutazione monetaria. Le spese di giudizio sono compensate fra la ricorrente e la

controinteressata, l'Adsp è stata inoltre condannata alla rifusione delle spese di lite in favore della parte ricorrente,

liquidate in complessivi 2.000 euro oltre accessori di legge se dovuti. 22 Febbraio 2024 © Riproduzione riservata -

Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni.
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Il porto di Palermo ha raggiunto un nuovo record storico di traffico annuale delle merci

Volumi di carichi in crescita anche a Termini Imerese e Trapani. Calo a Porto

Empedocle Nel 2023 il volume delle merci movimentato dal porto di Palermo

ha raggiunto un nuovo record storico essendo stato pari a 8,27 milioni di

tonnellate, con un incremento del +7,0% sull'anno precedente, di cui 3,10

milioni di tonnellate all'imbarco (+19,2%) e un dato record dei carichi allo

sbarco che sono ammontati a 5,17 milioni di tonnellate (+0,9%). Il nuovo picco

massimo di traffico annuale è stato raggiunto grazie al record storico di

traffico dei rotabili che si è attestato complessivamente a 7,51 milioni di

tonnellate (+9,9%). In crescita anche le merci containerizzate con 165mila

tonnellate (+16,3%) e le rinfuse liquide con 479mila tonnellate (+24,5%). Le

rinfuse secche sono diminuite del -67,2% scendendo a 123mila tonnellate. Nel

settore dei passeggeri il traffico è stato di 2,54 milioni di persone (+28,2%),

inclusi 940mila crocieristi (+69,5%) - di cui 173mila come home port (+69,9%)

e 767mila in transito (+69,5%) - e 1,47 milioni di passeggeri dei traghetti

(+12,1%). Nel solo quarto trimestre del 2023 il porto d i  Palermo h a

movimentato 2,17 milioni di tonnellate di merci, con una progressione del

+18,5% sullo stesso periodo dell'anno precedente, di cui 1,38 milioni di tonnellate allo sbarco (+15,4%) e 792mila

tonnellate all'imbarco (+24,3%). Nell'intero 2023 l'intero sistema portuale amministrato dall'AdSP del Mare di Sicilia

Occidentale, costituito dagli scali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, ha movimentato un totale

di 10,80 milioni di tonnellate di merci (+4,4%), di cui 1,43 milioni di tonnellate a Termini Imerese (+4,8%), 606mila

tonnellate a Trapani (+3,8%) e 484mila tonnellate a Porto Empedocle (-27,2%).

Informare
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Fermo tecnico di una nave nel porto di Termini Imerese

A bordo gli ispettori del nucleo Psc della Guardia Costiera di Palermo e

Mazara del Vallo hanno individuato 14 anomalie rispetto agli standard di

sicurezza richiesti 22 Febbraio 2024 E' stato disposto ieri sera il fermo tecnico

di una nave battente bandiera panamense nel porto di Termini Imerese. A

disporlo è stata la Guardia Costiera di Palermo e Mazara del Vallo dopo i

controlli effettuati sulla nave dal suo personale appartenente al nucleo Psc

(Port State Control). L'imbarcazione è risultata non conforme agli standard di

sicurezza previsti dalla normativa nazionale e internazionale in materia di

sicurezza della navigazione. Dai controlli dei militari specializzati sulla

documentazione della nave e sui sistemi operativi e di sicurezza, sono state

accertate precisamente: "ben 14 anomalie di cui 6 molto gravi che ne hanno

determinato la detenzione. Queste mancanze rigurdavano sia aspetti strutturali

che documentali (certificati) ma anche alla preparazione dell'equipaggio, ed alla

relativa gestione, come emerso durante la simulazione di un'emergenza a

bordo" ha specificato la Guardia Costiera. Sono state ritenute inoltre

particolarmente deficitarie "le condizioni generali di vita e di lavoro a bordo che

hanno reso necessaria l'adozione di urgenti misure per la tutela dei marittimi imbarcati. La nave detenuta potrà

riprendere il mare non appena risolte le anomalie riscontrate dopo un'ulteriore visita da parte degli ispettori che ne

attestino le condizioni standard di sicurezza. Questa attività si inquadra nell'ambito dell'obiettivo perseguito dalle

capitanerie di porto da sempre impegnate nell'assicurare il controllo dello stato d'approdo delle navi straniere che

scalano i porti nazionali per accertarne la conformità alle norme internazionali in materia di sicurezza della

navigazione, antinquinamento e condizioni di vita a bordo, per conseguire sempre più elevati standard di sicurezza

della flotta nazionale e di quella straniera che naviga nelle nostre acque e fa scalo nei porti italiani".

Shipping Italy
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Traffici 2023 di Palermo a livelli record grazie a rotabili, container e rinfuse liquide

L'intero sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale (costituito anche dagli

scali di Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle) ha movimentato un

totale di 10,80 milioni di tonnellate di merci (+4,4%) 22 Febbraio 2024 Nel

2023 il volume delle merci movimentato dal porto di Palermo ha raggiunto un

nuovo record storico avendo raggiunto 8,27 milioni di tonnellate, con un

incremento del +7% rispetto all'esercizio 2022, di cui 3,10 milioni di tonnellate

all'imbarco (+19,2%) e un dato record dei carichi allo sbarco che sono

ammontati a 5,17 milioni di tonnellate (+0,9%). Il nuovo picco massimo di

traffico annuale è stato raggiunto grazie al record storico di traffico dei rotabili

che si è attestato complessivamente a 7,51 milioni di tonnellate (+9,9%). In

crescita anche le merci containerizzate con 165mila tonnellate (+16,3%) e le

rinfuse liquide con 479mila tonnellate (+24,5%). Le rinfuse secche sono invece

diminuite del -67,2% scendendo a 123mila tonnellate. Nel settore dei

passeggeri il traffico è stato di 2,54 milioni di persone (+28,2%), inclusi

940mila crocieristi (+69,5%) - di cui 173mila come home port (+69,9%) e

767mila in transito (+69,5%) - e 1,47 milioni di passeggeri dei traghetti

(+12,1%). Nel solo quarto trimestre del 2023 il porto di Palermo ha movimentato 2,17 milioni di tonnellate di merci,

con una progressione del +18,5% sullo stesso periodo dell'anno precedente, di cui 1,38 milioni di tonnellate allo

sbarco (+15,4%) e 792mila tonnellate all'imbarco (+24,3%). Nell'intero 2023 l'intero sistema portuale del Mare di

Sicilia Occidentale, costituito dagli scali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, ha movimentato un

totale di 10,80 milioni di tonnellate di merci (+4,4%), di cui 1,43 milioni di tonnellate a Termini Imerese (+4,8%),

606mila tonnellate a Trapani (+3,8%) e 484mila tonnellate a Porto Empedocle (-27,2%).
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Nel 2023 il traffico delle merci nei porti del Montenegro è calato del -17,7%

Nel quarto trimestre del 2023 il traffico delle merci nei porti del Montenegro ha

segnato una diminuzione del -6,3%, riduzione che è risultata meno accentuata

rispetto a quella dei tre periodi trimestrali precedenti, essendo state

movimentate 724mila tonnellate di merci rispetto a 773,1 milioni nell'ultimo

trimestre del 2022. I soli volumi di merci all'imbarco sono ammontati a 475mila

tonnellate (-8,2%) e quelli allo sbarco a 250mila tonnellate (-2,6%). Nell'intero

2023 - ha reso noto oggi l'Ufficio Statistico del Montenegro - il traffico ha

totalizzato 2,4 milioni di tonnellate, in calo del -17,7% sull'anno precedente, di

cui 1,4 milioni di tonnellate all'imbarco (-22,9%) e 1,0 milioni di tonnellate allo

sbarco (-9,2%). Relativamente ai soli scambi di merci da e per l'Italia, nel

quarto trimestre del 2023 i porti montenegrini ne hanno movimentato un totale

pari a 52mila tonnellate (-3,4%), mentre nell'intero anno il dato è stato di

207mila tonnellate (+1,2%). Quanto al traffico complessivo dei passeggeri, nel

quarto trimestre del 2023 è stato di 116mila persone (+31,9%) e nell'intero

anno di 573mila persone (+26,3%), di cui rispettivamente 24mila passeggeri

(-38,0%) e 147mila passeggeri (-21,1%) da e per l'Italia.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240270-porti-Montenegro-traffico-Y-2023.asp


 

giovedì 22 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 92

[ § 2 3 5 9 6 6 9 0 § ]

Primo via libera del Parlamento europeo alla riforma del codice doganale dell'UE

Apprezzamento di ECSA, ECASBA, ESC, ESPO, FEPORT e WSC, che

ricordano le questioni ancora da affrontare Oggi la Commissione per il

Mercato interno e la protezione dei consumatori (IMCO) del Parlamento

europeo ha espresso il primo voto sulla riforma del codice doganale dell'UE

approvandola con 34 voti favorevoli, nessuno contrario e cinque astensioni. Il

progetto di relazione sarà ora sottoposto alla votazione della sessione

plenaria del Parlamento, riunione che è attesa nel corso del prossimo mese.

Con la riforma si prende atto dei recenti e meno recenti sviluppi del commercio

mondiale affrontando questioni legate all'e-commerce e agli ordini di beni

provenienti da Paesi extraeuropei. A tal proposito, il progetto di relazione

prevede l'obbligo per le grandi piattaforme di e-commerce di fornire

informazioni sulle merci da spedire nell'Unione Europea entro un giorno dal

loro acquisto al fine di fornire alle autorità doganali maggiori dati sulle merci in

entrata nell'UE che potrebbero non essere conformi alle norme europee. Con

la riforma verrebbe introdotto anche un sistema multilivello di operatori

certificati con l'obiettivo di evitare controlli doganali su spedizioni e società che

rispettano le norme e di concentrare le ispezioni su attività più a rischio. Inoltre con la riforma verrebbe istituito il

DataHub dell'UE, una nuova piattaforma digitale per la presentazione delle informazioni alle autorità doganali. Nelle

scorse settimane diverse associazioni europee e internazionali dei settori marittimo-portuale e della logistica hanno

espresso sostegno, nonché qualche preoccupazione ( del 25, 29 e 30 gennaio 2024), su un progetto di legge che -

secondo il relatore del Parlamento, Deirdre Clune, assicura «che le merci che entrano nel territorio dell'UE siano

sicure e soddisfino i requisiti dell'UE, garantendo allo stesso tempo che le procedure doganali siano quanto più

efficienti possibile per gli operatori economici, riducendo gli oneri amministrativi per le imprese». Oggi le associazioni

ECSA, ECASBA, ESC, ESPO, FEPORT e World Shipping Council, in rappresentanza di caricatori, spedizionieri,

porti, terminal portuali, agenti marittimi e armatori, hanno espresso gratitudine «per gli importanti progressi compiuti

dalla Commissione IMCO e - si legge in una nota diffusa dalle sei organizzazioni - per l'attenzione prestata alle

preoccupazioni del settore marittimo e portuale. Esortiamo la Commissione Europea e il Consiglio - hanno

specificato le associazioni - a tenere conto di queste posizioni e a collaborare con il settore per affrontare altre

questioni in sospeso al fine di sostenere al meglio gli scambi commerciali europea per via marittima». Riferendosi agli

sviluppi presso la Commissione parlamentare, ECSA, ECASBA, ESC, ESPO, FEPORT e WSC hanno precisato che

è stata «particolarmente apprezzata la posizione dei deputati contrari alla proposta di revisione delle attuali norme

sulla custodia temporanea delle merci nei porti dell'UE. La proposta della Commissione Europea di ridurre da 90 a tre

giorni la durata massima della custodia temporanea
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- hanno sottolineato - è poco praticabile per il trasporto marittimo, dato che impone oneri amministrativi significativi

e riduce l'efficienza dei porti dell'UE nella gestione, importazione, esportazione e trasbordo delle merci. Le modifiche

dell'IMCO manterrebbero l'attuale quadro giuridico che è adeguato e idoneo allo scopo. Tuttavia - hanno precisato -

altre questioni devono ancora essere affrontate». «Quest'anno - hanno ricordato a tal proposito le associazioni -

verranno lanciati nuovi importanti sistemi IT e procedure di ingresso per il trasporto marittimo, incluso il sistema ICS 2

trasformativo della sicurezza delle merci. Finché questi nuovi processi e sistemi IT rimarranno in funzione, la base

giuridica esistente su cui si basano i preparativi, gli investimenti e da cui dipende il loro funzionamento, deve essere

mantenuta in vigore. Questo mancava nella proposta della Commissione Europea. Gli emendamenti della

Commissione - hanno osservato le associazioni - risolvono parzialmente il problema proponendo di estendere le

norme esistenti e i requisiti in materia di dati relativi ai "sistemi elettronici" del Codice Doganale dell'Unione. Tuttavia,

la certezza giuridica per processi come la sicurezza del carico va ben oltre i sistemi elettronici. Anche gli obblighi

giuridici a carico di enti e autorità devono essere mantenuti giuridicamente. Ciò - hanno evidenziato - dovrebbe

essere risolto urgentemente». Riferendosi, infine, alla proposta di creare un DataHub dell'UE, le associazioni hanno

rimarcato che, perché apporti vantaggi, questa nuova piattaforma nonché le piattaforme della Maritime Single Window

e della Customs Single Window dell'UE dovranno essere tutte perfettamente integrate.

Informare
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I porti degli Stati Uniti sostituiranno tutte le gru prodotte in Cina

Il presidente Biden firma un ordine esecutivo che assegna maggiori compiti di

controllo alla Guardia Costiera. Assegnati 20 miliardi di investimenti in 5 anni

Mercoledì scorso la Casa Bianca ha emesso una serie di ordini direttivi che

riorganizzano profondamente la portualità degli Stati Uniti soprattutto sul fronte

della sicurezza informatica. Le nuove disposizioni, contenute in un ordine

esecutivo firmato dal presidente Joe Biden, prevedono circa 20 miliardi di

dollari di investimenti nei prossimi cinque anni in nuove infrastrutture portuali, in

particolare sulle gru di banchina da sostituire a quelle prodotte in Cina, che

negli Stati Uniti sono oltre 200, pari a circa l'80 per cento delle gru portuali

presenti in territorio statunitense, prodotte perlopiù dalla società cinese

Shanghai Zhenhua Heavy Industries, meglio nota come ZPMC. La Cina

rifornisce con le sue gru moltissimi porti del mondo, strutture che in generale

fanno un uso sempre più intensivo delle tecnologie sensometriche e di quelle

dedicate all'automazione, quindi al controllo a distanza. Secondo questo

recente ordine direttivo degli Stati Uniti, quindi, queste gru potrebbero

contenere dispositivi spia che metterebbero a repentaglio la sicurezza interna

del Paese e, in caso di crisi politica tra Stati Uniti e Cina, «causare [da parte degli hacker cinesi] impatti a cascata

sulle nostre catene di approvvigionamento nazionali o globali», afferma John Vann, capo del Cyber Command della

Guardia Costiera degli Stati Uniti. Gli esperti informatici della Guardia Costiera USA hanno già fatto una prima

rilevazione sulle circa 200 gru di produzione cinese presenti sul loro territorio. Di queste, quasi la metà, 92, sarebbero

in qualche modo già compromesse o esposte ad attacchi informatici. Contestualmente, l'ordine esecutivo firmato da

Biden assegna maggiori compiti di controllo alla Guardia Costiera, come quello di controllare navi che «presentano

una minaccia informatica nota o sospetta», afferma Vann. In linea generale, alle navi e agli impianti portuali

statunitensi viene imposto l'obbligo di segnalare qualsiasi attacco informatico. Condividi Tag stati uniti cina

automazione Articoli correlati.
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Cina, nave portacontainer si schianta contro ponte: almeno due vittime

È successo a Guangzhou: crollata una sezione della struttura Due persone

sono morte e altre tre sono disperse dopo che un'enorme nave portacontainer

si è schiantata contro un ponte nella città di Guangzhou, nel sud della Cina,

giovedì scorso, provocando la caduta di una sezione della struttura insieme ad

alcuni veicoli. Due persone sono state salvate. L'incidente è avvenuto intorno

alle 5 di giovedì. Tre auto, un autobus e uno scooter sono caduti dal ponte

Lixinsha. Due delle auto sono finite in acqua e gli altri tre veicoli sono caduti

sulla nave. Secondo i media locali l'autobus era occupato solo dal suo autista.

Aperte le indagini sulle cause dell'incidente. Secondo i media locali, le autorità

hanno arrestato il proprietario della nave. Il ponte Lixinsha attraversa un corso

d'acqua vicino alla foce del fiume Pearl, nell'entroterra di Hong Kong. L'area è

uno dei maggiori centri di produzione e trasporto della Cina e ospita due dei

cinque porti più trafficati del mondo. © Copyright LaPresse - Riproduzione

Riservata.
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MSC Crociere fa rotta sulle Canarie

Napoli . MSC Crociere ha annunciato che per la stagione invernale 2024-25

MSC Opera sarà impegnata per crociere alle Isole Canarie. Si parla di un

programma di itinerari di 7 notti e 6 scali offerti dalla nave MSC Opera MSC

Opera a partire dal 3 novembre 2024 fino al16 marzo 2025. Prenotazioni e

iscrizioni sono già aperte. La nave salperà dal porto di Santa Cruz de Tenerife,

per poi dirigersi verso Las Palmas a Gran Canaria, Puerto del Rosario a

Fuerteventura, Funchal a Madeira, Santa Cruz de la Palma a Las Palmas e

infine Arrecife a Lanzarote, prima di fare ritorno a Tenerife. "Sono sempre più

numerose quel le persone che, pur di  evi tare di  t rovarsi  in luoghi

eccessivamente affollati, preferiscono anticipare o posticipare la loro vacanza

in primavera, autunno, o anche in inverno. Viaggiare in crociera in inverno nei

mesi meno caldi è sempre più cool. Si aggiunge poi la nuova ritrovata

tendenza dell'advanced booking, attraverso il quale è possibile pianificare con

anticipo le proprie vacanze. Il consolidamento dell'advanced booking è ben

evidente nel settore crocieristico, dove le prenotazioni per l'inverno del 2024 si

presentano già con dei numeri molto soddisfacenti. Per questo mentre in molti

stanno pianificando le proprie vacanze estive, noi siamo concentrati sul prossimo inverno", ha dichiarato Leonardo

Massa, Vice President Southern Europe Divisione Crociere Gruppo MSC. Gli ospiti potranno partire dall'Italia con voli

diretti da Roma o Milano per Santa Cruz de Tenerife con partenza la domenica e poi fare rotta verso Las Palmas de

Gran Canaria, Puerto del Rosario, Funchal, Santa Cruz de La Palma, Arrecife de Lanzarote e rientrare poi a Tenerife.

"Questo entusiasmante percorso consentirà ai viaggiatori di immergersi nella ricca cultura locale, godere dei

panorami mozzafiato e esplorare le affascinanti attrazioni delle Isole Canarie e dell'isola portoghese di Madeira,

sfruttando il clima caldo e ideale per visite turistiche e relax al sol" ha affermato Leonardo Massa. Abele Carruezzo.
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